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L’annuncio degli astrofisici Usa

Segnale dallo spazio
Caccia agli alieni

a pagina 42 Forciniti

a pagina 44 Morosini e Bellucci

VOLLEY

Sir, domani il recupero con la Lube
vale il titolo di campione d’inverno

a pagina 5 Casagrande

CALCIO

Caserta pronto a cambiare il Grifo
per l’infrasettimanale con il Ravenna
Difesa a quattro e interpreti diversi

Antonella Elia invettivologa

a pagina 41 Fratto

CALCIO

Tempo di bilanci per la Ternana di Lucarelli
Tre mesi da incorniciare, la B è nel mirino

Coletto positivo, Tesei e assessori in quarantena

a pagina 3 Coppola

CITTA’ DI CASTELLO

Sposalizio della Vergine torna a casa

Parere favorevole dall’agenzia Ema

Ue dà il via libera
al vaccino Pfizer

Sport

Primo piano

La Regione sta cercando 250 passeggeri umbri tornati dalla Gran Bretagna negli ultimi giorni

Controlli sui rientri da Londra

a pagina 43

Conferenza di fine anno Tutti riuniti, venerdì scorso. La positività dell’assessore Coletto ha determinato la quarantena degli altri a pagina 7 Turrioni

a pagina 36

TERNI

Treofan, Flaminia bloccata
dai lavoratori in lotta

a pagina 31

FOLIGNO

Serie di furti nelle auto
Rubati soldi e documenti

PERUGIA

K “Stiamo cercando di rin-
tracciare i passeggeri in arri-
vo da Londra domenica 20
e venerdì 18 dicembre: i
due voli, diretti all’aeropor-
to San Francesco di Assisi,
erano stati dirottati Bolo-
gna e Pisa causa nebbia”: il
commissario straordinario
per l’emergenza Covid, An-
tonio Onnis, sta coordinan-
do l’ultima emergenza lega-
ta alla variante inglese del
virus. Per effetto dell’ordi-
nanza del ministero della
Salute, i voli da e per la
GranBretagna sono stati an-
nullati e chiunque abbia
transitato nel Regno Unito
negli ultimi 14 giorni viene
sottoposto ad accertamen-
ti, anche se asintomatico.
Resta complicato, però, ave-
re i nominativi di coloro
che, causa nebbia, hanno
dovuto atterrare a Pisa e Bo-
logna, si tratta di circa 250
persone (120 solo quelle
che hanno fatto scalo a Pi-
sa) di cui al momento non
si conoscono le generalità.

a pagina 9 Marruco

di Roberto Segatori

K La giunta regionale ha
tenuto la conferenza stam-
pa di fine anno all’ospeda-
le di Perugia, senza accor-
gersi che, accanto al mes-
saggio di vicinanza agli
operatori sanitari e ai ma-
lati, il luogo richiamava
una metafora freudiana:

[ continua a pagina 7 ]

Oltre la siepe

Quella Giunta
all’ospedalePERUGIA

K “Parlare conmiamoglie e facciamo. Bam-
bino scuola ma poco preoccupato”. E’ solo
una delle tante frasi in italiano incerto che il
bomber uruguaiano, Luis Suarez, ha pronun-
ciato in sede di esame di conoscenza della
nostra lingua il 17 settembre scorso a Perugia.
Dell’esame è stato chiesto al calciatore anche
durante l’interrogatorio di venerdì scorso. In-
tanto oggi all’Università per Stranieri di Peru-
gia, è in programma una seduta del Senato
accademico e domani un cda straordinario.

a pagina 14

Perugia Ecco come si esprimeva il calciatore. Intanto oggi all’Università per gli Stranieri è in programma il Senato accademico

L’italiano di Suarez: “Bambino scuola ma poco preoccupato”

a pagina 26 Puletti

a pagina 5
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Foligno penalizzato a Gavorrano, Tiferno verso il derby
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Concorsopoli, il ruggito della Marini
L’ex governatrice ha parlato per ore in aula, respingendo le accuse. Ma ne è stato chiesto il rinvio a giudizio

L’IMMUNOLOGA

«La variante
inglese non è
più letale della
precedente»
Miliani a pagina 4

Scarponi a pagina 9

L’ASSESSORE REGIONALE RISULTA POSITIVO: TAMPONE PER TUTTI

TUTTA LA GIUNTATUTTA LA GIUNTA
IN ISOLAMENTOIN ISOLAMENTO
Nucci a pagina 3Nucci a pagina 3

Emergenza e resilienza

«Il lavoro crolla
L’anno più duro
dal dopoguerra»
La Cgil analizza i numeri impietosi della crisi
Ma intanto la Angelantoni fa business-record

S. Angelici alle pagine 6 e 7

Inquinamento: salute a rischio

I lockdown
non migliorano
la nostra aria
Regione assediata da smog e polveri sottili
I valori del 2020 sono peggio del 2019

A pagina 10

Foligno

Cromo esavalente
nei pozzi, il sindaco:
«Non attingete acqua»
Orfei a pagina 19

Scomparso da Ponte Pattoli

Cammina
nella notte
fino a Gubbio
A pagina 13

LA LOTTA AL VIRUS

Da domenica
via alla campagna
di vaccinazioni
Si inizia da Spoleto
A pagina 4

Obiettivo rientro sicuro

Nodo-trasporti
Una app umbra
per tracciare
gli studenti
A pagina 2

Tesei e Laurenzi

Umbria Jazz
ritrova sponsor
«Il futuro? Perugia
Orvieto e Terni»
A pagina 24
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Perugia

PERUGIA

L’Umbria sta lavorando ad una
App per gli studenti che consen-
ta di monitorare gli orari e la li-
nea del bus che utilizzano, per
far sì che il tasso di riempimen-
to resti davvero al di sotto del
50% e limitare così al massimo i
possibili contagi. Si chiama «Sal-
go» l’applicazione per gli smart-
phone che la Regione in via spe-
rimentale sta cercando di mette-
re in campo nel minor tempo
possibile per gestire i movimen-
ti dei giovani nei mezzi di tra-
sporto all’interno del territorio.
E le scuole stanno già racco-
gliendo i dati degli oltre 39mila
alunni distribuiti in 44 istituti
che il 7 gennaio dovrebbero
rientrare a scuola.
Quello del percorso e dell’ora-
rio che i ragazzi seguono per an-
dare e tornare da scuola è infat-
ti un elemento fin qui sconosciu-
to: dagli abbonamenti non si
può rislalire a questo tipo di da-
ti. E così è stato chiesto ai giova-
ni dai 14 ai 19 anni che frequen-
tano le Superiori di indicare la li-
nea dell’autobus che utilizzano
e poi (una volta conosciuto)
l’orario di entrata e uscita pro-
prio per cercare di ottimizzare
al massimo il trasporto e sffin-
ché, se fosse necessario, di risa-
lire anche a tutti coloro che han-
no utilizzato il mezzo e avuto
contatti stretti con l’eventuale
contagiato.
E’ il caso di ribadire infatti che
mentre al loro interno le scuole
sono state sempre definite co-
me un luogo sicuro, è durante
l’arrivo e l’uscita dai plessi che
si creano situazioni potenziali di
pericolo per il Cvoid-19. Per que-
sto è stata chiesta una capienza
minore dei mezzi di trasporto,
per questo verrà applicato un
orario di ingresso e ucita sca-

glionato (8-10 e 13-15), per que-
sto è prevista una didattica in
presenza del 75%. Tutti punti sui
quali i due prefetti di Perugia e
Terni nell’incontro di oggi saran-
no fermi, nonostante la disponi-
bilità ad ascoltare tutti che han-
no avuto la settimana scorsa.

Da aggiungere che il Governo,
in accordo con le Regioni, sta
cercando di introdurre la norma
con la quale gli insegnanti ven-
gano definiti categoria pubblica
essenziale, in modo tale da po-
ter essere controllati con tampo-
ne molecolare ogni cinque gior-
ni. Ma non termina qui perché
nell’accordo quadro che sarà fir-
mato stamattina, verrà rinnova-
to il Patto di responsabilità con i
genitori, affinché facciano scari-
care ai proprio figli la App «Im-
muni», che consente di risalire
ai contatti con eventuali positi-

vi. In tutto questo comunque la
Giunta-Tesei proprio in vista del-
la riapertura del 7 gennaio, po-
trebbe assumere misure più re-
strittive verso la scuola, come
quella del 50% in presenza e il
50% in didattica a distanza. Que-
sto consentirebbe di tenere me-
glio sotto controllo i giovani ed
eviterebbe di mettere in campo
altri 80 autobus necessari per in-
gressi e uscite scaglionati. E fa-
rebbe risparmiare 8 milioni alla
Regione. La decisione a questo
punto è prettamente poltiica.

Michele Nucci

NOCERA UMBRA

Scuole nocerine sotto l’assedio
del Covid. Oggi ultimo giorno di
chiusura forzata, in seguito
all’ordinanza del sindaco Gio-
vanni Bontempi, poi tutti in va-
canza prima del rientro di gen-
naio. Saranno però vacanze con
un sapore diverso, in quanto 85
studenti sui 750 del comprensi-
vo sono sottoposti a quarante-
na. I casi sono diversi: l’ultimo
arrivato è quello che riguarda la
sezione di scuola materna di No-

cera Scalo, per un caso tra il per-
sonale. Quarantena dal 17 al 30
dicembre. In quarantena dal 14
al 27 dicembre alunni e docenti
della 2°A della secondaria di pri-
mo grado di Nocera capoluogo.
Altro caso di positività tra il per-
sonale scolastico a Gaifana: co-
sì quarantena per due classi, la
2° A e la 3° A della primaria e tut-
to il personale entrato in contat-
to con il soggetto positivo. Qua-
rantena dal 10 al 23 dicembre
anche per una classe della pri-
maria capoluogo. «Abbiamo agi-
to con il massimo della cautela

possibile – ha spiegato il dirigen-
te scolastico Leano Garofoletti
– e in sinergia con la Asl». L’uten-
za interessata sarà chiamata an-
che ad effettuare tamponi uffi-
ciali. La sede prevista è quella
della Croce bianca di Foligno,
dalle 8.30 alle 12.30: 1A Prima-
ria Capoluogo: 23 dicembre; 2A
e 3A Primaria Gaifana 23 o 24 di-
cembre; 2A Nocera 1°grado: 28
dicembre e l’Infanzia di Nocera
Scalo il 31 dicembre. La ASL ri-
chiede che la prima metà
dell’elenco si presenti alle 8:30,
la seconda metà alle 9:30.

LE CRITICHE

«Si avvantaggiano
le cliniche private»
La Usb dell’Umbria contro
la Giunta regionale
«Quanta improvvisazione»

Lotta al Coronavirus: banchi di nebbia

Nocera Umbra

Scuole chiuse, 85 alunni sono in quarantena

Bus, una App umbra per tracciare gli studenti
Si chiama «Salgo» e servirà a individuare linea, orari e tragitto di chi va alle Superiori per evitare assembramenti e contagi

In cantiere un’applicazione per gli studenti che consenta di monitorare gli orari e la linea del bus che utilizzano

RIUNIONE DECISIVA

Oggi summit per
gli orari scaglionati
Ma la Regione può
cambiare tutto

«La Giunta regionale
dell’Umbria nel
fronteggiare la pandemia
si è distinta per forti
ritardi e confusione
organizzativa
(improvvisando la
completa
riconfigurazione Covid di
interi ospedal , come
Pantalla e Spoleto) ma
con una direzione ben
precisa, tesa a cancellare
definitivamente i pochi
dipartimenti e presidi nei
territori per lasciar spazio
alle strutture private». E’
questa l’opinione di
Ettore Magrini della Usb
territorila dell’Umbria.
«Tutto questo – afferma –
a fronte della durissima ,
amara lezione della lotta
al virus che ha palesato la
totale incapacità della
sanità privata a svolgere
un “servizio pubblico”.
D’altronde – aggiunge – è
scontato come le cliniche
private non abbiano
alcun interesse ad una
medicina territoriale che
faccia prevenzione, in
quanto la loro ragione di
esistere è il profitto,
garantito solo con
l’ospedalizzazione di chi
è già ammalato».
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Terni

TERNI

Quasi 12 milioni dalla Fondazio-
ne Carit al territorio in questo
difficilissimo 2020. Nel tradizio-
nale resoconto di fine anno Il
presidente Luigi Carlini ha sotto-
lineato con molta soddisfazione
che «sono stati raggiunti risulta-
ti superiori ad ogni aspettativa,
considerando la difficile situa-
zione pandemica e la conse-
guente crisi economica genera-
le: si è passati, infatti, dai 4,8 mi-
lioni deliberati nel 2019, ad oltre
11,8 stanziati nel 2020». «Gli otti-
mi profitti - aggiunge la Fonda-
zione – sono stati conseguiti gra-
zie all’attenta e flessibile politi-
ca di gestione patrimoniale
adottata dal Cda».
Il rendimento finanziario della
gestione 2020 ha permesso alla
Fondazione di consolidare e mi-
gliorare la propria posizione pa-
trimoniale. Nell’elenco delle
Fondazioni bancarie la Fonda-
zione Carit è salita dal 37° al 36°
posto, risultando la seconda del-
le Fondazioni medie italiane
con un patrimonio di
208.698.319 uro nel 2019 rispet-
to a 203.267.652 euro del 2018.
La Fondazione è intervenuta nei
classici sei settori di intervento:
ricerca scientifica e tecnologi-
ca; arte e beni culturali; salute
pubblica; educazione e istruzio-
ne ; volontariato e beneficenza;
sviluppo locale. Per lo sviluppo
locale, come ormai noto, il presi-

dente Carlini ha ricordato “che
la Fondazione sosterrà, nel trien-
nio 2020-2022, la realizzazione
del Palazzetto dello Sport, stan-
ziando la complessiva somma
di 2 milioni in favore del Comu-
ne di Terni per finanziare le ope-
re impiantistiche e le attrezzatu-
re». «Ciò nella certezza che la
struttura sarà destinata anche a
scopi con valenza sociale per la
promozione dello sport e della
cultura tra i giovani e nell’auspi-
cio che possano essere creati
spazi di aggregazione giovani-
le», aggiunge Carlini.

Ste.Cin.

EMERGENZA COVID

Tre milioni
per i macchinari
dell’ospedale

TERNI
Caritas diocesana e associazio-
ne di volontariato San Martino
hanno donato 250 panettoni a
detenuti e agenti di polizia peni-
tenziaria per il pranzo di Natale.
La consegna è avvenuta ieri nel
cortile del carcere di vocabolo
Sabbine (nella foto), alla presen-
za del vescovo Giuseppe Pie-
montese, del direttore Luca Sar-
della, del comandante della poli-
zia penitenziaria, Fabio Gallo,
del vicario episcopale per la ca-
rità, Paolo Carloni, del cappella-
no del carcere, padre Massimo
Lelli, dei direttori di Caritas e
San Martino.
Il vescovo ha poi incontrato al-
cuni detenuti nello spazio verde
del carcere. «La speranza si rea-
lizza se si fonda in Dio – sottoli-
nea il presule – altrimenti è va-
na. La speranza si realizza se noi
collaboriamo per realizzare
quanto speriamo. Si deve ricor-

dare che in ogni situazione c’è
sempre una via d’uscita, un rin-
novamento, una novità. Questi
tre aspetti ci aiutano a dire che
il futuro ci appartiene. A Natale
vogliamo farci alimentare da
questa speranza che spinge a
guardare a come risolvere le si-
tuazioni. Via auguro che questo
Natale possa darvi la forza di
sperimentare la speranza».
Al vescovo è stata donata una
bottiglia di olio, prodotto all’in-
terno del carcere.

LORENZO BARONE SFIDA ANCORA IL GELO SIBERIANO

Al via la nuova avventura in solitaria di Lorenzo Barone, il
23enne di San Gemini che lo scorso febbraio ha attraver-
sato il Polo siberiano percorrendo oltre 2 mila chilometri
in bici. Ora lo attende un altro viaggio di 700 chilometri.

Dalla Fondazione Carit
’ossigeno’ al territorio
Quasi dodici milioni di euro messi a disposizione in un 2020 difficilissimo
Il presidente Carlini: «Ottimi risultati, nonostante pandemia e crisi economica»

Il presidente della Fondazione Carit, Luigi Carlini

TERNI La più grande ini-
ziativa propria, oltre ai
bandi, realizzata dalla
Fondazione nel 2020 è
rappresentata dai fondi
straordinari messi a di-
sposizione della sanità
pubblica per far fronte
all’emergenza Covid.
Il Cda, a marzo 2020, ha
deliberato uno stanzia-
mento di oltre 1,5 milioni
in favore dell’ospedale
Santa Maria per l’acqui-
sto di strumentazioni, ap-
parecchiature e presidi
sanitari per i reparti Co-
vid e per la terapia inten-
siva. Nella seconda fase
dell’emergenza, nel no-
vembre scorso, la Fonda-
zione ha quindi stanziato
in favore dell’ospedale
ternano un ulteriore con-
tributo di 1,2 milioni di eu-
ro per l’acquisto di stru-
mentazioni e macchinari,
nonché apparecchiature
per la sanificazione mi-
crobica delle ambulanze
del 118.

Consegnati 250 panettoni donati da Caritas e ’San Martino’

Visita natalizia nel carcere
Il vescovo saluta detenuti e agenti

TERNI

Approvata in Consiglio comu-
nale la variazione di bilancio di
25mila euro per sostenere il fo-
cus di ricerca che unisce Terni a
Roma, nell’ambito dell’accordo
tra Comune di Terni, Regione La-
zio e Università Roma Tre. La va-
riazione si è resa necessaria per
iscrivere in bilancio il contribu-
to concesso dalla Fondazione
Catit, che finanzia il progetto.
«Il progetto di ricerca - ricorda
Palazzo Spada – ha come princi-
pali finalità quelle di approfondi-
re il quadro conoscitivo dei fe-
nomeni caratterizzanti il rappor-
to tra Terni e Roma per suppor-
tare i processi decisionali
dell’amministrazione e degli al-
tri enti coinvolti in merito alla
pianificazione strategica, contri-
buendo a ridefinire il ruolo terri-
toriale della città. Tra gli effetti
attesi del focus anche la coope-
razione tra diversi livelli istituzio-
nali a livello interregionale e la
messa a punto di un know how
dell’ente su queste tematiche
con strumenti di indagine e mo-
dalità operative che includano
anche l’ipotesi di attivare uno
specifico Osservatorio».

«Si tratta di un progetto di stu-
dio e di relazioni interistituziona-
li - afferma l’assessore Leonar-
do Bordoni (nella foto)– che
porterà ad appronfodire su basi
scientifiche il ruolo territoriale
di Terni in particolare nel suo
rapporto con Roma. Sarà un per-
corso partecipato, i portatori di
interessi possono portare le lo-
ro osservazioni e proposte per i
sei punti di approfondimento».
La ricerca comincerà a febbraio
e durerà circa un anno.

Via al progetto universitario di ricerca

La città volge lo sguardo a Roma



di Francesca Marruco

PERUGIA

K “Io non ho mai fatto
avere le prove di un con-
corso perché non le ho
mai avute. E non sono te-
nuta a sapere cosa abbia-
no fatto o detto Duca o Va-
lentini”. In oltre tre ore di
interrogatorio la ex gover-
natrice della Regione Um-
bria, Catiuscia Marini, ieri
mattina in aula al centro
congressi Capitini per
l’udienza preliminare di
concorsopoli, ha scaricato
due suoi suoi fedelissimi,
Emilio Duca e Valentino
Valentini e respinto al mit-
tente le accuse che glimuo-
vono i pm titolari dell’in-
chiesta. Nel duello verbale
serratissimo, i magistrati,
Mario Formisano e Paolo
Abbritti, hanno chiesto
conto di tutte le intercetta-
zioni e i messaggi che la
riguardano, invitandola,
tra l’altro, più volte a ri-
spondere alle loro doman-
de senza divagare. 

E così, nel match con l’im-
putata i pm insistono su co-
sa volesse dire quel “mette-
tela dentro” che per al Pro-
cura altro non è che l’esor-
tazione della ex governatri-

ce fatta a Duca affinché fa-
cesse entrare in ospedale,
Anna Cataldi. Marini di-
ce invece che quello era
un suo modo di dire, che
spesso usava con le segret-

arie quando portavano do-
cumenti o cartelle e lei di-
ceva loro di lasciarle da
qualche parte. L’accusa in-
siste e dice che tutti (Duca,
Valentini, Ricotta, Cataldi)
hanno dato una versione
che la vede partecipe
dell’illecito, ma lei nega.
 Marini si definisce poi  es-
terrefatta dall’accusa di as-
sociazione per delinquere
e spiega di non aver cono-
sciuto nemmeno tutti gli al-
tri presunti sodali. La ex go-
vernatrice smentisce an-
che che esistano “marinia-
ni e bocciani”, come emer-
so nelle intercettazioni, di-
ce non aver mai avuto
un’area politica organizza-
ta. E con Bocci dice di aver
avuto solo rapporti istitu-

zionali. Nulla a che vedere
quindi con un rapporto ba-
sato sulla promozione di
un’associazione per delin-
quere. Marini rivendica la
correttezza del suo opera-
to, anche quando il pm,
Mario Formisano, le chie-
de dello strappo dell’ex as-
sessore, alla sanità, Luca
Barberini, anche lui alla
sbarra, nel 2016 a causa
delle nomine proprio in sa-
nità. L’avvocato di Marini,
Nicola Pepe, aveva chiesto
l’esclusione delle intercet-
tazioni con il trojan, ma il
gup, Angela Avila, ha re-
spinto la richiesta, come
già aveva fatto con gli altri.
Dopo l’interrogatorio di
Marini, l’avvocato, France-
sco Crisi ha chiesto il non

luogo a procedere per tut-
te le contestazioni fatte ai
suoi assistiti, Maurizio Va-
lorosi e Massimo Lenti.  E
poi l’affondo dei pm che
hanno parlato di “castelli
fantasmagorici” fatti da
Marini, contro cui invece
sussiste un “quadro proba-
torio granitico” nonché
prove che vengono defini-
te “gravissime”. “Perché
l’ex dg dell’ospedale, Emi-
lio Duca, avrebbe dovuto
dire che se non pensava al-
la Cataldi Marini lo avreb-
be ammazzato?”, dicono i
magistrati che insistono
sull’esistenza di una sola ri-
costruzione logica, che
non può che condurre alla
 responsabilità di Catiu-
scia Marini. 

Perugia
cronaca@gruppocorriere.it

Lunghissimo interrogatorio della ex governatrice in aula al Centro Capitini
Il gup ammette le intercettazioni contro di lei. Duello verbale coi magistrati

Marini nega: “Mai mandato
prove d’esame alla candidata”
I pm: “Castelli fantasmagorici”

In aula

A destra, Marini e
l’avvocato, sinistra

i pm, Abbritti
e Formisano,

sopra, il gup, Avila
(foto Belfiore)

Lo scandalo
dei concorsi
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Presidio di protesta alla presenza delle autorità. Ma il liquidatore non cambia idea

Treofan, i lavoratori bloccano la Flaminia
TERNI

K Il consiglio comunale con 24 voti favorevoli, uno
contrario e otto astenuti ha ratificato ieri una delibe-
ra di giunta, approvando una variazione di bilancio
di 25mila euro per dare attuazione all’accordo sotto-
scritto dal Comune di Terni con la Regione Lazio e
l’Università Roma Tre e che ha ad oggetto il focus di
ricerca sulla direttrice Terni-Roma. La variazione si è
resa necessaria per iscrivere in bilancio il contributo
concesso dalla Fondazione Carit che finanzia il pro-
getto. Il consiglio ha anche ratificato l’approvazione
dello schema di convenzione che attua l’accordo e
definisce i contenuti del focus. Il progetto di ricerca
intende approfondire il quadro conoscitivo dei feno-
meni che caratterizzano il rapporto tra Terni e Roma
per supportare i processi decisionali dell’amministra-
zione civica e degli altri enti coinvolti.

M.A.

di Maria Luce Schillaci

TERNI

K Da oggi la Terni-Rieti è
realtà dopo mezzo secolo
che se ne parla. A 35 anni
dall’inizio effettivo dei lavo-
ri, i ternani ora possono rag-
giungere Rieti in poco più
di 20 minuti di auto. Si trat-
ta di 35 chilometri di strada
mentre il nuovo trattoman-
cante e appena completato
ne misura quasi tre. Per
l’esattezza si tratta di due
chilometri e 700metri com-
prensivi di un cavalcavia e
di un ponte sul Velino.
Quella di oggi è una data
storica e per il taglio del na-
stro arriveranno il ministro
egli Esteri Luigi Di Maio, il
ministro delle Infrastruttu-
re Paola DeMicheli, i presi-
denti delle Regioni Umbria
e Lazio, Donatella Tesei e
Nicola Zingaretti, l’ad di
AnasMassimo Simonini, ol-
tre ai rappresentanti delle
istituzioni locali e ai sindaci
delle due città. Una cerimo-
nia che ieri ha avuto un pro-
logo con un sopralluogo ef-
fettuato sul posto dal vice-
ministro alle Infrastrutture
Giancarlo Cancelleri.
“La Terni-Rieti - ha detto
commosso - è completata.
Ho seguito costantemente i
lavori che erano andati a ga-

ra nel 2004 e cominciati nel
2006, poi interrotti definiti-
vamente nel 2017, e per
ben tre anni, a causa del fal-
limento dell'impresa a cui
erano stati affidati. Sono ve-
nuto più volte anche con il

ministro Di Maio per verifi-
care la situazione, si acca-
vallavano molti problemi
sul completamento, ma al-
la fine, grazie anche ad
Anas, abbiamo fatto del tut-
to per arrivare all’obiettivo:

avevamo detto che il 22 di-
cembre avremmo completa-
to la strada e lo abbiamo fat-
to con un giorno di antici-
po. Quando un politico si
prende un impegno è nor-
male che i cittadini storca-

no il naso e facciano ironia.
In fondo, nel corso degli an-
ni, di chiacchiere vuote ne
abbiamo sentite a bizzeffe.
Una cosa meno abituale –
ha aggiunto - è vedere un
viceministro che torna siste-

maticamente a metterci la
faccia e a sincerarsi che tut-
to proceda per il meglio”.
Cancelleri è tornato quattro
volte in Umbria a seguire
l'avanzamento dei lavori.
“La soluzione al problema
legato al fallimento della dit-
ta a cui erano stati appaltati
i lavori è stata trovata in
tempi rapidissimi - ha di-
chiarato Thomas De Luca,
consigliere regionale del
M5s. E nonostante l'emer-
genza Covid, la promessa è
stata mantenuta”.
“Ad ottobre del 2019 - ha
continuato Cancellleri - tro-
vai un cantiere fermo dal
2017 a causa del fallimento
dell’impresa a cui erano sta-
ti affidati i lavori. Mi sono
attivato e con la collabora-
zione di Anas abbiamo tro-
vato una soluzione in po-
chissimi giorni, cioè affida-
re il completamento dei la-
vori all’impresa del lotto im-
mediatamente confinante.
Questa inaugurazione - ha
concluso - è la dimostrazio-
ne che se si lavora, se ci si
dedica al Paese, se la politi-
ca funge da propulsore ai
bisogni del territorio, allora
i cittadini possono guarda-
re al futuro con positività”.
Oggi la cerimonia e da do-
mani auto e camion potran-
no transitare regolarmente.

di Carlo Ferrante

TERNI

K I lavoratori della Treo-
fan, ieri mattina, hanno
bloccato per oltre dieci mi-
nuti la Flaminia, davanti al
cancello principale del po-
lo chimico, di piazzale Do-
negani. Una manifestazio-
ne pacifica, a sostegno del-
la vertenza con la multina-
zionale indiana Jindal, che
ha posto il sito in liquida-
zione e licenziato 142 lavo-
ratori. Alla scadenza del
termine di 75 giorni fissato
per legge, ne mancano 46,
subito dopo scatterà la Na-
spi di due anni, comemas-
simo. Al presidio hanno
partecipato i sindaci di Ter-
ni e Narni, Leonardo Lati-
ni e Francesco De Rebotti,
i parlamentari Valeria Ales-
sandrini e Walter Verini, in
queste settimane sempre
presenti a fianco dei lavora-
tori, e il consigliere regio-
nale Daniele Carissimi. In
mattinata anche il vescovo
Piemontesa ha voluto in-
contrare i lavoratori in lot-
ta per manifestare loro la
sua solidarietà. Almomen-
to, tutti i tentativi messi in
campo dalle parti sociali e

istituzionali di imporre un
passo indietro a Jindal,
non hanno avuto succes-
so. La richiesta alla proprie-
tà è di rivedere la procedu-
ra di liquidazione per po-
ter accedere alla cassa inte-
grazione straordinaria. Il li-
quidatore Ettore Del Bor-
rello, che la settimana scor-
sa ha incontrato in call i
segretari nazionali e territo-
riali, i delegati della Rsu e
rappresentanti della Con-
findustria ed enti locali ha
dichiarato di non avere al-
cun mandato rispetto alle
richieste avanzate dal sin-
dacato, che significa chiu-
sura nei tempi previsti. Ad
essere colpiti non saranno
soltanto i lavoratori diretti
di Treofan, ma anche
dell’indotto e le società
che operano all’interno
del polo chimico che han-
no costituito un consorzio
per la gestione delle spese
comuni. Una delle ultime
chance a disposizione è un
intervento del Governo, se
ne parlerà al prossimo ta-
volo che dovrebbe convo-
care a breve al Ministero
dello Sviluppo Economi-
co, come sollecitato dalle
sigle nazionali dei chimici.

Completato l’ultimo tratto della superstrada a 35 anni dall’inizio dei lavori. Il viceministro Cancelleri: “Promessa mantenuta”

Terni e Rieti da oggi sono più vicine
Data storica
Oggi il taglio

del nastro

dell’ultimo tratto

che completa

la superstrada

tra Terni e Rieti.

Ieri pomeriggio

il viceministro

Cancelleri

ha eseguito

un ultimo

sopralluogo

Alta tensione I lavoratori della Treofan durante la manifestazione di ieri mattina

TERNI

K Si svolgerà oggi, alle 15 e 45, nel parcheggio degli
uffici dell’ospedale, la cerimonia di consegna degli
elaborati degli alunni delle scuole primarie nell’ambi-
to dell’iniziativa "I colori della gratitudine". Alla pre-
senza dell’assessore Fabrizi e del commissario straor-
dinario Chiarelli, i rappresentanti delle scuole conse-
gneranno i disegni dei bambini per ringraziare medi-
ci e infermieri in prima linea contro la pandemia.

L’appuntamento

I bambini delle scuole ringraziano
medici e infermieri in prima linea

Comune, ok al progetto di ricerca
per studiare i rapporti con Roma

ARRONE

K I vigili del fuoco sono intervenuti ieri pomerig-
gio a Rosciano per un incidente stradale.
Un uomo ha perso il controllo della sua auto ed è
finito in una scarpata dopo un volo di circa sei
metri. Il malcapitato è uscito da solo dall’abitaco-
lo della vettura e se l’è cavata con un brutto spa-
vento e qualche lieve escoriazione.
Per procedere al recupero del mezzo finito fuori
strada i vigili del fuoco hanno dovuto utilizzare
un’autogru. Ingenti i danni al veicolo precipitato
nel burrone lungo la strada che sale fino a Polino.

Auto esce di strada e cade in una scarpata
Conducente illeso dopo un volo di sei metri

Terni
corrterni@gruppocorriere.it
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HANGAMA AMIRI «Bazaar, A Recollection
of Home»: alla galleria T293 di Roma
la prima personale europea dell’artista

Visioni
JEAN GENET La storia delle valigie
appartenute allo scrittore francese
ora donate all’Imec di Parigi

La variante inglese fa paura. L’Europa in ordine sparso blocca i movimenti di persone e in alcuni 
casi anche di merci dalla Gran Bretagna. Johnson, isolato, vede l’incubo Brexit. Mentre 
l’Agenzia del farmaco dell’Ue approva il vaccino Pfizer. Si comincia il 27, ma per pochi pagine 2, 3

Culture

II Una  deflagrazione  improvvisa,  deleteria,  
che in una manciata di secondi ha falciato tre vi-
te. L’incidente si è verificato, ieri, allo stabili-
mento Esplodenti Sabino di Casalbordino, in 
provincia di Chieti. Si tratta di una storica azien-
da d’Abruzzo che opera nel campo degli esplosi-
vi e che si occupa anche di «demilitarizzazione; 
recupero, trasporto, smaltimento e distruzione 
di esplosivi, consulenza per le bonifiche di terre-

ni da ordigni bellici». «Stavano movimentando 
artifizi, contenenti sostanze e miscele esplosive 
leggere, quando c'è stato lo scoppio. Inspiegabi-
le - dice Gianluca Salvatore, uno dei titolari e le-
gale rappresentante della società -. Non riuscia-
mo a capire che è successo. Non era in atto alcu-
na lavorazione. Stavano effettuando degli spo-
stamenti. È una tragedia immane…». 
SERENA GIANNICO A PAGINA 7

IN PROVINCIA DI CHIETI, LO STABILIMENTO SI OCCUPA DI RECUPERO E SMALTIMENTO DI ORDIGNI BELLICI 

Salta fabbrica di esplosivi, tre morti

II «La  manovra  di  bilancio,  
nel contesto di forte incertez-
za della pandemia si presenta 
come un coacervo di misure in-
dirizzate a diverse finalità con-

divisibili ma senza un sotto-
stante disegno di politica di bi-
lancio ben delineato».Lo sostie-
ne l’Ufficio parlamentare di bi-
lancio. MARIO PIERRO PAGINA 5

DA OGGI IN DISCUSSIONE ALLA CAMERA

Legge di bilancio, pioggia di bonus

All’interno
Regalo di Natale

L’Emilia-Romagna
rigenera il cemento

Il Recovery plan del governo

L’occasione persa
dell’edilizia pubblica

Sinistra internazionale

Ricordo del non-ortodosso
Leo Panitch

CHIARA CRUCIATI  PAGINA 8

FRANCESCO BILOTTA  PAGINA 6

SERVIZIO PAGINA 7

II L’altra faccia dell’Accordo 
di Abramo è apparsa ieri: dopo 
un’indagine lunga sei mesi, l’e-
mittente tv qatariota Al Jazeera 
ha scoperto che gli iPhone di 
36 suoi giornalisti sono stati 
hackerati e posti sotto control-
lo dallo spyware israeliano Pe-
gasus della società Nso. Il tutto 
su richiesta di Arabia saudita 
ed Emirati arabi. Apple prova a 
tranquillizzare  i  suoi  utenti:  
Pegasus, dice, è usato solo con-
tro particolari gruppi di perso-
ne. Parole ben poco rassicuran-
ti e che fanno tremare dissiden-
ti, oppositori e giornalisti. 
GIORGIO A PAGINA 9

Un autobus londinese foto Ap

Lele Corvi

Francesco Chiodelli PAGINA 15

II Conte incontra Pd e 5S e annuncia 
di volere portare il Recovery plan in 
cdm entro il mese. E promette un per-
corso condiviso dicendosi pronto a rive-
dere qualcosa sia negli stanziamenti 
che nella cabina di regia. Oggi l’incon-
tro con Iv, che intanto apprezza il meto-
do: Un fatto nuovo. COLOMBO A PAGINA 4

GOVERNO
Conte apre un po’,
Iv apprezza i segnali

IL MANIFESTO
NEL MIRINO

DEL GOVERNO

NORMA RANGERI

Mentre nel clima di 
tragica  follia  che  
avvolge il  pianeta 

stavamo  per  salutare  il  
2020, ci raggiunge il colpo 
micidiale del taglio al Fon-
do dell’editoria.  Un colpo 
sparato con un’arma di pre-
cisione  perché  rivolto  so-
prattutto  contro  questo  
giornale. Un delitto perfet-
to perché commesso alla lu-
ce del sole e perché man-
dante e esecutore sono una 
cosa sola, rispondono alla 
stessa  organizzazione:  il  
Movimento 5Stelle.
La decisione di colpirci è arri-
vata nella fase finale della di-
scussione della Legge di Bi-
lancio, oggi in dirittura d’ar-
rivo alla Camera dove verrà 
approvata  in  malomodo  
con il solito maxi-emenda-
mento e il voto di fiducia.
Sabato, nelle ore in cui si li-
tigava sugli emendamenti 
da  infilare  nel  calderone  
che chiude il mercato delle 
contrattazioni, dove ha la 
meglio il piazzista più spon-
sorizzato, s’è visto di tutto. 
Sono stati elargiti soldi pub-
blici alla qualunque, persi-
no alle celebrazioni dell’ot-
tavo centenario del prese-
pe, all’aumento di stipen-
dio dei prefetti, alla sostitu-
zione dei soffioni delle doc-
ce, o all’ultima trovata del-
lo "smartphone di governo" 
con abbonamento incorpo-
rato a due quotidiani. E sic-
come  il  manifesto  non  ha  
sponsor politici  l’emenda-
mento che avrebbe sospeso 
i tagli (e che a differenza de-
gli esempi citati non avreb-
be comportato costi notevo-
li) è stato bocciato.
L’ultima volta che tentaro-
no di toglierci di mezzo fu 
con il governo giallo-verde.

— segue a pagina 14 —

Turchia 22 anni di carcere
alla leader curda Guven

Vezio De Lucia PAGINA 15

Agricoltura Bellanova 
ci riprova con gli Ogm

Ponte Morandi La perizia:
è crollato per corrosione

Giovedì l’ExtraTerrestre
ALIMENTI Nel mondo si spreca il 22%
dell’ortofrutta ritenuta «imperfetta»
per gli standard estetici del mercato.
Natale, un cenone ecosostenibile 

SPYWARE PEGASUS
Al Jazeera spiata
dai Saud, via Israele

Luciana Castellina PAGINA 14
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ItaliaVirus

» Marco Travaglio

S iccome va di moda la va-
riante inglese, ho fatto una
variante travagliese del so-

gno di Padellaro. Fino a qualche
settimana fa l’avrei classificato
fra gli incubi: ora invece mi pare
bellissimo. La prima parte del so-
gno è quella di Antonio. Stufo
marcio della seconda ondata di I-
taliaVirus, Conte decide di pre-
venire la terza, data per certa da-
gli esperti a gennaio, con un an-
tidoto più efficace di qualunque
vaccino: un dibattito parlamen-
tare. Lì il premier dice in parole
semplici la verità e così smentisce
automaticamente tutte le balle
renziane: la cabina di regia sul
Recovery Plan è stata chiesta
dall ’Ue e decisa in 16 riunioni mi-
nisteriali; per la sanità non ci so-
no 9 miliardi, ma 16, più i 10 già
stanziati quest’anno e mai spesi
dalle Regioni, cioè fin troppi su
un bilancio annuo di 115 (se poi
manca qualcosa, lo si leva alla sa-
nità privata); indebitarsi vieppiù
col Mes sanitario è inutile, anzi
dannoso, perché non ci sono pro-
blemi di cassa; il rimpasto non lo
vuole nessuno; i servizi segreti ri-
spondono per legge al premier,
che può delegare alcune funzioni
a un ministro/sottosegretario, o
tenersele tutte; il governo ha cose
più importanti (vaccini, Next Ge-
neration Eu, nuovi ristori alle ca-
tegorie colpite, Ilva, riforme già
concordate ma rinviate per l’e-
mergenza) dei ricattucci di un
partitucolo. Poi enuncia il pro-
gramma emerso dalla verifica
per governare fino al 2022. E ri-
corda all’Innominabile i doveri e
le responsabilità di ogni partito
di maggioranza, con una breve
lezione di educazione civica e de-
mocrazia parlamentare simile a
quella impartita il 20.8.19 all’al -
tro Matteo Cazzaro. Infine chie-
de la fiducia e si va alla conta.

Qui si innesta la mia variante.
L’Innominabile, che indossa una
polo col colletto alzato per copri-
re l’incipiente pappagorgia, stre-
pita come un ossesso e annuncia
che stacca la spina a Conte. Ma
metà dei suoi 30 deputati e 18 se-
natori votano la fiducia e stacca-
no la spina a lui, replicando l’ar -
dua impresa della scissione
dell ’atomo. Alla Camera, dove Iv
non è determinante, Conte ottie-
ne la fiducia. Al Senato gli man-
cano una decina di voti, ma a col-
mare il vuoto lasciato dai renzia-
ni superstiti provvede una pattu-
glia di ex centristi, ex forzisti ed ex
grillini in cambio di null’altro che
il seggio sino a fine legislatura.
Un tornaconto che in tempi nor-
mali sarebbe indigeribile, ma che
in quest’emergenza molti perdo-
neranno come il male minore al
nobile scopo di liberare il gover-
no dal racket: come quando si
paga il riscatto all’Anonima per
strapparle dalle grinfie un pro-
prio caro. Senza contare la gioia
universale nel vedere quei quat-
tro guastatori finalmente ridotti
a peli superflui. Come diceva il
Gianfranco Funari di Corrado
Guzzanti: “È tanto liberatorio”.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 10,70 con il libro “Tutto sommato”

La Whirlpool, dopo avere tradito tutti gli impegni e chiesto gli ammortizzatori
sociali, annuncia per aprile 330 licenziamenti a Napoli. Prendi i soldi e scappa

LA PERIZIA In 467 pagine i dettagli e l’accusa ad Autostrade

“Il Ponte di Genova è caduto
perché Aspi non fece i lavori”
p La causa scatenante dei 43 morti è stata
per i tecnici la “corrosione” dei cavi della
pila n. 9. “Dietro il crollo nessun fattore
indipendente dallo stato di manutenzione”

q GRASSO A PAG. 12

FINE ANNO DI LAVORO
Conte tira diritto
sul Recovery,
ritirata renziana

q DE CAROLIS, MARRA E SALVINI
A PAG. 2 - 3

LA STRANA SENTENZA
Appendino: il gip
usa i suoi nemici
per condannarla
q GIAMBARTOLOMEI A PAG. 11

MALATO IMMAGINARIO
B. sta molto male
solo nei processi
(saltati da 1 anno)
q BARBACETTO A PAG. 13

» UN CIAO PER SBAGLIO
Dietro quella
mascherina,
chi ti conosce?

» Andrea Vitali

Al sentire la parola “sa -
goma ” non mi viene
in mente il significato

che per primo si evince dal
vocabolario, cioè
modello di car-
ta, legno o altro
materiale che
serve da riferi-
mento per pro-
durre qualcosa.
Piuttosto, effetto da
attribuire certamente al fat-
to di vivere in un piccolo luo-
go dove ci si conosce un po’
tutti, il suo significato esten-
sivo, riferibile a persona cu-
riosa, forse un po’ strana: u-
na sagoma appunto.

A PAG. 16

“S I L E N Z I O-ASS E N S O”
Bonaccini, mega
condono edilizio
“Roma impugni”

q PALOMBI A PAG. 13

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Il bluff di Renzi a pag. 3 • Corrias Il Bomba da Playstation a pag. 17

• Fi n i È Natale grazie al Covid a pag. 9 • Te s c a r o l i Strage senza verità a pag. 9

La cattiveria
Questi inglesi sono
extracomunitari
da due giorni e già
portano le malattie

W W W. S P I N OZ A . I T

LA BARRIERA USA-MESSICO
Biden a sorpresa:
il “muro di Trump”
lo pagano i Dem

q GROSSI A PAG. 14

CHE COSA REGALARE
I consigli delle firme
del “Fa tto” sui libri
strenna per il Natale

q A PAG. 18 - 19

VARIANTE INGLESE?
“NON RESISTERÀ

A L L’ANTIVIRUS. ENTRO
L’ESTATE VACCINIAMO
2 ITALIANI SU 3”. L’OK

DI EMA A PFIZER. PERÒ
L’ITALIA È INDIETRO

NEL SEQUENZIAMENTO
q CALAPÀ E MARGOTTINI

A PAG. 6 - 7

IL PIANO INTERVISTA A FRANCO LOCATELLI, PRESIDENTE CSS

“Vaccini: 3,4 milioni
di dosi il 4 gennaio”



IL DUBBIO
www.ildubbio.news

«Covid, 
non temiamo
la variante
inglese»

L’EPIDEMIOLOGO

«N on dobbiamo temere la varian-
te inglese del Covid». Lo dice il 
professore Massimo Ciccozzi, re-

sponsabile dell’Unità di statistica medi-
ca ed epidemiologia molecolare dell’U-
niversità Campus BioMedico.

IL’ANNUNCIO DELLA PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE VON DER LEYEN

È passato alla Camera, con voto bipartisan e 
il parere favorevole del governo, l’emenda-
mento alla legge di Bilancio che istituisce il 

rimborso parziale delle spese legali per chi, 
sottoposto a un processo, viene assolto con 
una delle formule ampiamente liberatorie: per-
ché il fatto non sussiste, perché non ha com-
messo il fatto, perché il fatto non costituisce 
reato o non è previsto dalla legge come reato. 

Una norma che viene da lontano: già tre anni 
fa, e sempre come modifica alla Manovra, era 
stato il Cnf a proporre la detraibilità integrale 
delle spese sostenute per difendersi in un pro-
cesso penale. «Poi era stato Gabriele Albertini 
a presentare una modifica simile in Senato», 
ricorda, intervistato dal Dubbio, il primo fir-
matario dell’emendamento appena approvato 
in commissione Bilancio, il deputato di Azio-

ne Enrico Costa. «Lo hanno sostenuto tutti», 
spiega. «Il budget certamente basso, di 8 milio-
ni di euro, potrà essere ampliato: l’importante 
è che si sia introdotto un sacrosanto principio 
di civiltà giuridica. Ora si rifletta sulle respon-
sabilità dei pm che fanno troppo spesso pro-
cessare innocenti».

I renziani di stretta 
osservanza, nulla più che 
protesi del senatore di 

Scandicci, strepitano come 
oche del Campidoglio. 
Dichiarano urbi et orbi che 
stavolta fanno sul serio. 
Tuttavia è la parolina “stavolta” 
che ci lascia interdetti. Ma 
come! Un’infinità di volte ci 
hanno detto fino alla noia, che 
poteva capitare di tutto. E 
sempre, sottolineo sempre, 
non è successo niente. Stavolta 
sarà davvero la volta buona? 

ERRICO NOVI
ALLE PAGINE 6 E 7

Via libera da Ema e Ue al vaccino Pfizer-BioNTech
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SADASD

D opo trent’anni si può essere anco-
ra prigionieri della guerra fra giu-
stizia e politica? Se ne può uscire, 

per il presidente emerito della Consul-
ta Giovanni Maria Flick, che affida gli 
auspici, senza risparmiare analisi im-
pietose, al suo ultimo saggio “Giusti-
zia in crisi (salvo intese). Leggi, giudi-
ci, processi e carcere di fronte alla pan-

demia”. Uno sguardo in fondo ricco di 
speranza sul conflitto che trascina con 
sé i destini della democrazia, avviato 
dalla “palingenesi” di Mani pulite, da 
cui è venuto quel mood anticasta che 
rischia di tramortire l’intero sistema.

POLITICAMENTE
SCORRETTO

Mdsggs
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SÌ BIPARTISAN ALLA CAMERA PER L’EMENDAMENTO ALLA MANOVRA SUL RIMBORSO PARZIALE DELLE SPESE LEGALI

Sei assolto? Lo Stato paga
Processare innocenti non sarà più un disguido. Costa, primo firmatario
della norma: «Un passo verso la civiltà, si rifletta sulle accuse a vuoto»
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GIACOMO PULETTI
A PAGINA 7

OBLÓ

Carcere
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FARAONE IV

Conte: 
“Non 

mi dispiace
vedere che

sono risalito”.
Gli piace, 
gli piace...

p.a.

PAOLO ARMAROLI
COSTITUZIONALISTA
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ALESSANDRO FIORONI A PAGINA 11

«Franceschini
non faccia
l’incediario e 
rispetti il Colle»
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VALENTINA STELLA A PAGINA 10

“GIUSTIZIA IN CRISI (SALVO INTESE)”, DEL PRESIDENTE EMERITO 

Flick e la via umanistica per uscire
dal conflitto fra politica e magistrati

Fondi per portar via bimbi dal carcere. Bernardini:
«Ora va eliminata la detenzione per donne con figli»

L’INEDITO

Donato Bilancia
scrisse:
«Condannato 
anche 
all’ergastolo 
mediatico»
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IL COMMENTO

E se invece
la Befana
porta la crisi...

DAMIANO ALIPRANDI 
A PAGINA 5
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JACOBAZZI E MUSCO ALLE PAGINE 2 E 3

SIMONA MUSCO 
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■ Editoriale

Vaccini: tra liceità e doverosità

LA RESPONSABILE
SCELTA UMANA

VINCENZO PAGLIA

e recenti notizie sull’aumento di
contagiosità di una nuova variante
del virus responsabile del Covid-19

hanno dato ancora maggiore rilievo alla
già scottante tematica dei vaccini. Pur
senza compromettere l’efficacia dei
vaccini, per quanto a oggi si conosce,
l’ultima trasformazione del virus rende
ancora più centrale la questione del loro
impiego e della loro distribuzione. Papa
Francesco è intervenuto più volte sulla
questione, sostenendo l’esigenza di
evitare la "marginalità farmaceutica". Essi
vanno cioè resi disponibili e accessibili per
tutti. Questa affermazione chiede non
solo di sgomberare il campo da possibili
obiezioni sul loro impiego, ma anche di
individuare responsabilità e azioni
concrete da intraprendere per realizzare
questo obiettivo. Sul primo punto si
concentra la Nota della Congregazione
della Dottrina della Fede pubblicata ieri. Il
fatto che nella preparazione si utilizzi,
anche se in fasi del processo non uguali
per tutti, linee cellulari provenienti da feti
abortiti «nel secolo scorso» (vedi
introduzione della Nota) viene infatti
talvolta portato come motivo per non fare
uso dei vaccini. La Congregazione esclude,
in sostanza, che l’uso di questi vaccini
possa favorire il ripetersi del gesto che è
all’origine di quelle linee cellulari. Cioè,
con il linguaggio più tecnico che essa
impiega: non si tratta di una cooperazione
formale, ma piuttosto materiale e remota.
Certo, la valutazione morale dell’aborto
volontario rimane negativa e ci si deve
impegnare per cercare vie di produzione
che impieghino altro materiale biologico.
Ma in mancanza di alternative (come sta
avvenendo nelle circostanze in cui ci
troviamo e per la gravità della situazione),
l’uso di questi vaccini è lecito. Anche
perché è in gioco non solo la salute
personale, ma pure quella degli altri. Sugli
aspetti che riguardano il più ampio
contesto della salute pubblica, anche sul
piano globale, si concentra il Documento
del Dicastero per il servizio dello Sviluppo
umano integrale e della Pontificia
Accademia per la Vita, che viene
pubblicato oggi. Il testo prende in esame
l’intero "ciclo di vita" del vaccino e, oltre
agli aspetti già menzionati della ricerca e
della produzione, esamina le implicazioni
etiche di ogni passaggio, includendo la
commercializzazione, l’approvazione, la
distribuzione e l’accesso. Ed evoca i
princìpi fondamentali della Dottrina
sociale della Chiesa (a partire dalla dignità
umana, la solidarietà, la giustizia e la
sussidiarietà), individuando linee di
convergenza con i valori condivisi nella
Medicina delle emergenze. Il Documento
esorta alla collaborazione sia scientifica
sia internazionale e a superare ogni logica
di «nazionalismo vaccinale», che pone gli
Stati in antagonismo per affermare il
proprio prestigio e trarne vantaggio a
scapito di altri Paesi più poveri.

continua a pagina 2

L

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t
Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t

ANNO LIII  n° 303
1,50 €

Martedì 22 dicembre
2020

Santa Francesca
Saverio Cabrini
vergine

Opportunità 
di acquisto
in edicola:
Avvenire
+ Luoghi dell’Infinito
4,20 €

9
77

11
20

60
20

09

0
1
2
2
2

on ricorrere a quello che del
Natale conosci già. Mettiti
invece in attesa di ciò che nel

tuo cuore si può, di colpo, rivelare.
Non ridurre il Natale all’intreccio dei
simboli che lo rendono un frammento
incerto senza uno spazio nel concreto
della vita. Non ti limitare a ripetere le
frasi che ti senti obbligato a dire, come
se il Natale dovesse colmare un vuoto
anziché portarlo alla luce. Non
confondere i pacchetti con il dono, né
l’accumulo di cose con la possibilità
della festa. Cura l’esteriore sapendo
che esso è vero quando è mosso da
una gioia che viene da dentro.
Una sola cosa merita di essere cercata
e celebrata, una sola: il risveglio di una
Presenza nel fondo dell’anima. Per

questo il vero Natale tuo non ti
appartiene: soltanto all’altro potrai
chiederlo. Pregando, per esempio,
così: venga il tuo angelo a sostenere il
nostro passo vacillante, anche quando
sembriamo persone così sicure di noi.
Venga a ripristinare l’azzurro che a
ogni momento collassa in noi. Venga a
disarmare la trappola dello
scoraggiamento e il grigiore dei
piagnistei, che sono tanto più tristi in
quanto ci impediscono di accogliere
con un sorriso ogni manifestazione
della Vita. Venga il tuo angelo a
ricordarci che stiamo nascendo a
dispetto delle nostre stanchezze,
derive o scetticismi. Che la minuscola
vita che quotidianamente
abbracciamo non smetta mai di essere
un parto, anche se non vediamo
come, né comprendiamo tutto.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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José Tolentino Mendonça

Pregare a occhi aperti

Senza confondere

SUPER-PERIZIA
DEL TRIBUNALE

ATTO FINALE A NAPOLI
Whirlpool licenzia
tutti i 357 operai
Averaimo a pagina 22

«Scarsa manutenzione
così crollò il Morandi»
Ferrario a pagina 17

POPOTUS
Una storia nuova
Da duemila anni
Otto pagine tabloid
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Il governo precisa le misure per Natale: le novità su spostamenti e seconde case. Risale il tasso di positività, 415 le vittime

Vaccino. E nervi saldi
Anche l'Ema dà il via libera all'antidoto di Pfizer, il 27 le prime somministrazioni in tutta Europa 
Si monitora la mutazione del virus a Londra. Ma l’Italia non cambia le regole: no ad allarmismi

IL FATTO

L’ESPERTO CICCOZZI

«Non c’è pericolo
maggiore
E la profilassi
funzionerà»

«Il virus muta». Non è solo il titolo
dell’ebook scritto da Massimo Cic-
cozzi, epidemiologo dell’Univer-
sità Campus biomedico di Roma.
Sulla variante inglese precisa che ci
troviamo di fronte a un fenomeno
del tutto naturale e che la varian-
te in questione non intaccherà l’ef-
ficacia del vaccino.

Viana
nel primopiano a pagina 8

DOTTRINA DELLA FEDE

Il sì della Chiesa:
rimedi accettabili
anche se derivano
da antichi aborti

La Congregazione vaticana defini-
sce «moralmente accettabile» ricor-
rere ai vaccini che «nel processo di
ricerca e produzione» hanno «usa-
to linee cellulari provenienti da feti
abortiti» quando «non sono dispo-
nibili vaccini eticamente ineccepi-
bili». Si tratta di cellule derivate da
«aborti avvenuti nel secolo scorso». 

Ognibene
nel primopiano a pagina 10

Il premier prova ad accelerare
sul Recovery plan: ieri l’incon-
tro «positivo» con M5s e Pd, og-
gi Iv e Leu. L’annuncio per arri-
vare a un’intesa con Renzi: «Un
nuovo Cdm per chiudere tutto
tra il 26 dicembre e fine anno».
La proposta: rivisitare i proget-
ti, tenere duro sulla cabina di
regia. Ma il leader di Italia Viva
non si fida, non va al vertice di
oggi e si scaglia contro chi mi-
naccia il voto anticipato in ca-
so di crisi: «È un bluff, cosa fa-
re lo decide Mattarella. Da
Conte aspetto una risposta sul
Mes». Il centrodestra alla fi-
nestra con tre linee diverse, e
Meloni ormai teme che Berlu-

sconi e Salvini cedano alla
"tentazione" di un governo di
transizione.
In questo clima di forti tensio-
ni politiche sbarca oggi in Aula
alla Camera la manovra. Sul te-
sto, blindato, sarà posta la fidu-
cia. Dopo Natale il passaggio-
lampo al Senato. Tra le misure-
chiave la decontribuzione per
le assunzioni al Sud, l’avvio da
luglio dell’assegno per figlio e
l’«anno bianco» per le partite I-
va, concordato con le opposi-
zioni. L’emergenza sanitaria
non frena la pratica delle "man-
cette" di fine anno: ben 100 mi-
sure con finanziamenti inferio-
ri a 5 milioni di euro.

Servizi a pagina 11 e 12

Renzi: le minacce di voto solo un bluff

Conte: cambio il Recovery
Al traguardo la manovra
con l’assegno e tante mance 

POLITICA

C’è il via libera: l’Europa può vaccinarsi contro il Covid. Ieri è ar-
rivato l’ok anticipato dell’Agenzia europea del farmaco per la di-
stribuzione ai 27 Stati membri del vaccino Pfizer-Biontech. E an-
che la Commissione europea (un passaggio formale ma deter-
minante) ha dato nel giro di poche ore il suo semaforo verde. «È
una splendida notizia, il 27/12 si parte», scrive su twitter il presi-

dente del consiglio, Giuseppe
Conte nel giorno in cui i numeri
del contagio risalgono ancora.
Intanto è in isolamento a casa sua,
a Roma, la «paziente 1» contagia-
ta dalla nuova variante inglese del
virus Sars-Cov-2. Al momento non
presenterebbe alcun sintomo
preoccupante, ma su di lei e su al-
tri possibili casi di contagio pro-
venienti dalla Gran Bretagna si so-
no accesi i riflettori delle istituzio-

ni sanitarie e del governo italiano, con l’obiettivo di scongiurare
la diffusione nel nostro Paese della nuova variante, che non sa-
rebbe più letale né più resistente ai vaccini, ma comunque ca-
pace di diffondersi più rapidamente. L’Europa alza l’allerta ma non
chiude tutti i collegamenti con Londra, mentre l’Italia ha già so-
speso i voli fino al 6 gennaio.

Primopiano alle pagine 6-10

■ I nostri temi

MOBILITÀ

L’auto che
si guida da sola?
Fa retromarcia

CALABRIA

Immigrato
e «invisibile»
ucciso in bici

DISCORSO Il Papa alla Curia romana: non giudicare la Chiesa sulla base degli scandali

STEFANIA
FALASCA

«Il Natale di
Gesú è il
mistero di una
nascita che ci
ricorda che “gli
uomini, anche
se devono
morire, non
sono nati per
morire, ma per
incominciare”,
come osserva
Hannah
Arendt». Con
questa
citazione,
Francesco ha
avviato il
discorso alla
Curia Romana. 

«Crisi, scelta di conversione»Primopiano
a pagina 5

ALBERTO CAPROTTI
A pagina 3

ANTONIO MARIA MIRA
A pagina 3

Ursula von der Leyen



VITTORIO FELTRI

Mi è sempre piaciuto scherzare sul 25 di-
cembre, perché in effetti è una festa un po’
imbarbarita. Basti pensare che Gesù Bam-
bino, il padredel cristianesimo, è stato sop-
piantato inmolte regioni, comprese alcune
nostre, da BabboNatale, roba nordica.
Che cosa c’entri costui, vestito di rosso e

munito di barba bianca, con il presunto fi-
glio di Dio non è dato sapere con certezza.
Tuttaviabisognaprendere atto che le tradi-
zioni sono più forti della verità, ammesso
che questa ultima sia accertabile. Pertanto
pure nella mia famigliona fino ad alcuni
anni fa lo scambiodei regali natalizi portati
per fintadalvecchiorimbambitochearriva-
vasullaslitta trainatadalle renneeraregola-
re. I più interessati alla pratica erano i bim-
bi dai tre ai dieci anni.
Ho un ricordo che vi voglio raccontare.

Un decennio fa a casa mia, in collina nei
pressi di Bergamo, pianificammo una vigi-
lia coi fiocchi. Mia moglie preparò una ce-
na squisita, sul finire della quale si avviò la
distribuzione dei doni. Per completare in
mododegno la festadecidemmoche ilma-
rito di mia figlia, Saba, di nome Giuseppe,
dovesse travestirsi daBabboNatale, cosadi
per sé comica; egli doveva sparire per alcu-
niminuti, poibussare allaportadel vano in
cui la famiglia era radunata, e nei pannidel
canuto signore consegnare ai vari compo-
nenti della stessa diverse strenne.
Il travestimento di Giuseppe fu perfetto.

Il suo improvviso ingresso nel salone in cui
tutti noi eravamo raccolti fu carico di effetti
speciali che, a mio giudizio, avrebbero do-
vuto impressionare i presenti, specialmen-
te gli infanti. Avevo evidentemente (...)

segue ➔ a pagina 6

Scoperta truffa da 120 milioni di euro

Ormai i delinquenti
spopolano sul web

FILIPPO FACCI ➔ a pagina 2

Le invettive
incomprensibili
della Elia

Facciamone a meno
Il miglior Natale
è quello
che non si celebra

Centinaia di migliaia di impieghi disponibili

I posti di lavoro ci sono, manca chi li copra

GIOVANNI SALLUSTI

La domanda che si farebbe
un abitante della Terra se
fosse improvvisamente ca-
tapultatoinquellasuccursa-
lediMartecheè l’Italiagial-
lorossa suona più o meno
come segue. Può un Paese
membro del G7, seconda
manifattura d’Europa, sta-
re appeso per settimane al-
le dimissioni di Teresa Bel-
lanova? (...)

segue ➔ a pagina 9

PIETRO SENALDI

I nostri diciotto pescatori
di Mazzara del Vallo sono
finalmente tornati a casa.
Hanno passato oltre 100
giorni in condizioni al limi-
te dell’umano nelle carceri
libiche del generaleHaftar.
Gli sgherridel regimeliave-
vano fatti prigionieri men-
trenavigavanoal largodel-
la Cirenaica. Secondo l’Ita-
lia, quando sono state fer-
mate, le imbarcazioni trico-
lori si trovavano in acque
internazionali. Secondo
Bengasi no, perché la Li-
bia, fin dal tempodiGhed-
dafi, ha esteso i propri con-
fini fino a duecento miglia
al largo delle coste.
Sta di fatto che il dittato-

renordafricanose li è tenu-
ti, caricandoli anche
dell’improbabile accusa di
traffico (...)

segue ➔ a pagina 11

La sinistra s’indigna

Il calendario del Duce
va sempre più a ruba

MAURIZIO COSTANZO ➔ a pagina 20

BUONA TV A TUTTI

BRUNELLA BOLLOLI

Biancanevehabeffato i set-
te nani e ha spiazzato la
stregacattiva.Di fronteallo
specchiodelle suebrame è
lei che ora si sente vera-
mente la più bella del rea-
me, quindi chi sperava in
unfinalediversodevepren-
dere atto della realtà: Bian-
caneve-Virginia è stata as-
soltaanche insecondogra-
donelprocessosullenomi-
ne in Campidoglio (...)

segue ➔ a pagina 8

La Commissione di Ursula von
der Leyen si è rifiutata di acquista-
re340milionididosideiduevacci-
nimigliori e in fase di sviluppopiù
avanzata: quello tedesco-statuni-
tense di Biontech/Pfizer e quello

“made inUsa” diModerna. Sono i
due sieri dei quali ha fatto incetta
Donald Trump, grazie ai quali
sull’altra sponda dell’Atlantico è
già iniziata la campagna d’immu-

nizzazionedimassa. La scelta del-
le autorità europee sarebbe stata
dovuta a ragioni politiche: (...)

segue ➔ a pagina 3

SALVATORE DAMA

Saranno gli Anni Venti. Sarà che
questo clima plumbeo, fatto di
privazioni delle libertà personali
e applicativi che ci spiano come
l’Ovra, richiamaunpo’gli stivalo-
ni di “NonnoBenito”. (...)

segue ➔ a pagina 19

Le minacce di Italia Viva
Chi se ne frega
se la Bellanova
si dimette?

CHIARA PELLEGRINI

È stato identificato dalla Polizia
postale Francesco Firano, 34 an-
ni, fiorentino, titolaredellapiatta-
forma fallita BitGrail come re-
sponsabile di una megatruffa a
base di criptovalute. (...)

segue ➔ a pagina 12

La riscossa

Virginia Raggi
ringalluzzita
dall’assoluzione

Basta imbarcare guai

I pescatori
sono simpatici
ma lascino
i pesci in Libia

FRANCESCO SPECCHIA

Immaginate un nuovo Dopo-
guerra, gli anni del boomdentro
l’anno del virus. Immaginate
una catastrofe da cui si erga una

nuova Italia in cui cambino e si
sconquassino la modalità
dell’impiego e le opportunità di
lavoro. Incui, causaCovid,nono-
stante 578mila (...)

segue ➔ a pagina 14

FAUSTO CARIOTI

Chi ha rinunciato a curarci

L’Ue non ha comprato vaccini
La commissione europea ha rifiutato di acquistare i farmaci di Pfizer e Moderna

per aspettare che arrivassero quelli francesi. Così ora ci tocca attendere per le forniture
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••• La relazioneannuale sullo statodei servi-
zi pubblici locali descrive il degrado di Ro-
ma. La raccolta differenziata stimata nei pri-
mi tre trimestri del 2020 è di poco superiore
al 45%.Malissimo i trasporti, conoltre 4mila
corse di autobus soppresse al giorno, sop-
prattutto per guasti.

Capitaledei rifiutiedellecorsebussaltate

 Segue a pagina26

Passa la proposta azzurra
Più soldi ai poliziotti
nelle carceri italiane
Miracolo Biancofiore

buona tv
a tutti

Il presidente della
Repubblica Dario
Franceschini vuole
sciogliere le Camere

Dopo le Regioni rosse anche
i più importanti sindaci dem

scrivono alla Commissione Ue

Chiedono allaVon der Leyen
di versare direttamente a loro
una quota del Recovery Plan

Prima si fa, prima loro partono
con gli investimenti necessari

scavalcando così Palazzo Chigi

S eguendo, la domenica pome-
riggio, su Rai 2 «Quelli che il
calcio», ho scoperto una gio-

vane e brava imitatrice che si chia-
ma Brenda Lodigiani. Gli ho visto
fare prima l’imitazione di Luisella
Costamagna, la giornalista che
conduce«Agorà» suRaiTre lamat-
tina e poi della contessa De Blanc
da poco uscita dalla Casa del
«GrandeFratello». Ripeto: Brenda
Lodigiani è brava e con sapienza
fa vivere i personaggi che imita.
Succederà a lei come a tanti
altri imitatori, che i perso-
naggi chiederannodi entra-
re nel suo repertorio.

Autorizzato il farmaco

L’Europa dà l’ok al vaccino
Domenica parte la campagna

Legge di Bilancio

Dai presepi ai cani randagi
Ecco la fiera dellemarchette

 Frasca a pagina 8

Il TempodiOshø

Ultimi due giorni di libertà. Poi tutti a casa

Dopo lo stop di Speranza

Caos per le frontiere chiuse
Italiani bloccati a Londra

 Caleri a pagina 4

DI ALBERTO DI MAJO

I
l Pd non si fida più del premier Conte.
Dopo la richiesta dei governatori Bonacci-
ni eZingaretti di poter gestire direttamen-

te una parte del Recovery Fund, si fanno
sentire i sindaci, che hanno scritto una lette-
ra alla Commissione europea. (...)

 De Leo a pagina 7

 Martini a pagina 6

Il piano per le scuole

Nuovi orari per le lezioni
Mamancano i trasporti

 a pagina 16  Solimene a pagina 4

 Segue a pagina 3

AMEISOLDIPLEASE

IlPdnonsifidapiùdiConte

TheVoice of Italy Senior

Sinni il trionfatore
«È lamia rivincita»

Santa Francesca Saverio Cabrini

diMaurizio Costanzo

 Guadalaxara a pagina 25

La relazione annuale sui servizi pubblici: differenziata solo al 45%emezzi sempre guasti

 Conti a pagina 17
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IL PAZIENTE
INGLESE

Milena, 32 anni, un genio delle traduzioni

La regina del greco antico
«Io, una punk ad Harvard»
R. Morandi a pagina 14

Feste blindate, istruzioni per l’uso
Il governo chiarisce i divieti di spostamento. Si può uscire dalla regione percorrendo 30 chilometri se si abita in un comune piccolo
Bruxelles dà il via libera alla Pfizer: domenica prossima parte la profilassi. Il Papa: ok ai vaccini anche se generati da feti abortiti

I mille rivoli della manovra

Mance e regalie
Il vizio italiano
del clientelismo

La perizia sulla tragedia di Genova

«Il ponte Morandi crollato
per scarsa manutenzione»
E. Rosi a pagina 21

Raffaele Marmo

N eanche la tragedia
epocale della pande-
mia ha fermato gli

emendatori folli della manovra
che, a colpi di micro-norme,
hanno prodotto la proliferazio-
ne di mance emancette a bene-
ficio di questo o quel territorio,
di questa o quella lobby.
Un’esplosione scandalosa di
benefit particolari e addirittura
ad personam che appare tanto
più inappropriata e inopportu-
na quanto più ci sarebbe stata
l’occasione per concentrare ri-
sorse e impegno su pochi, es-
senziali, progetti. Bastava un
sussulto di dignità dei parla-
mentari di maggioranza e oppo-
sizione per destinare i miliardi
di euro buttati in mille rivoli a
un solo grande obiettivo.

Continua a pagina 2

Boris
Johnson,
56 anni

Malpelo e Farruggia alle pagine 4 e 5

GRAN BRETAGNA ISOLATA PER PAURA DELLA MUTAZIONE DEL VIRUS
MIGLIAIA DI ITALIANI BLOCCATI A LONDRA. CROLLANO LE BORSE EUROPEE

Servizi
da p. 3 a p. 9

Firenze, dopo la morte della madre

Pubblica le chat
dell’agonia
«Il virus esiste»
Baldi a pagina 17

Toscana, fermi anche molti medici di famiglia

Natale, sanità in vacanza
Chiusi i drive through
per fare i tamponi
Ulivelli a pagina 16

DALLE CITTÀ

Firenze

Fondi regionali
a locali e mercati
Arrivano gli aiuti
Ciardi in Cronaca

Firenze

Maxi truffa
sulle criptovalute
Spariti 120 milioni
Brogioni a pagina 24 e in Cronaca

Firenze

In quattro a tavola
con soli 25 euro
La nostra guida
al Natale low cost
Pieraccini in Cronaca
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Un tempo gli istituti di credito 
regalavano ai clienti un calenda-
rio, un’agenda, una bottiglia di 
spumante. I tempi cambiano e 
adesso donano un test sierologico. 
Emilbanca, con 88 sportelli in 
Emilia e a Mantova, ne ha pronti 
40 mila per i propri soci-clienti, 
che potranno esser fatti entro il 
28 febbraio. «Negli ultimi tre 
anni», dice il direttore generale di 
Emilbanca, Daniele Ravaglia, 
«abbiamo permesso a circa 1.400 
nostri soci di sottoporsi ad una 
visita specialistica gratuita in un 
centro convenzionato: visto il  
successo ora abbiamo pensato al 
controllo anti-Covid, un modo per 
essere banca del territorio».

Una banca ha acquistato 40 mila test anti-
Covid come regalo di Natale per i clienti

Ecco il baratto finanziario 4.0
La legge di Bilancio 2021 ha previsto un meccanismo di compensazione tra 
crediti e debiti commerciali reso possibile grazie alla fatturazione elettronica

Per crediti e debiti commerciali 
attestati da fatture elettroniche 
arriva la compensazione digitale. Si 
potranno infatti sfruttare le poten-
zialità della fatturazione elettronica 
e del connesso sistema di interscam-
bio, per estinguere reciprocamente 
rapporti di credito/debito fra opera-
tori Iva virtuosi (cd Baratto finan-
ziario 4.0). Tutto ciò per effetto di 
uno degli emendamenti alla legge 
di Bilancio 2021.

Bongi-Zuech a pag. 27

Valentini a pag. 10

Purtroppo la radio la si ascolta quasi 
sempre mentre si sta guidando l’au-
tomobile. Impegnati a destreggiarsi 
nel traffi co, la si ascolta distratta-
mente. Quando arriva la notizia,  il 
commento è già stato dato e spesso ti 
sfugge chi lo ha detto. Oltretutto non 
hai tempo per prendere appunti. Ieri 
mattina, verso le 10 e 30, su un cana-
le Radio Rai, ho sentito le dichiara-
zioni, avvedute, precise e autorevoli 
di una ordinaria dell’università di 
Padova che veniva interpellata sul 
virus che è mutato nel Regno Unito. 
La ricercatrice ha gettato acqua sul 
fuoco degli allarmi, non per mini-
mizzare ma solo per spiegare che, 
al momento, di esso non si sa anco-
ra niente. Potrebbe essere un ceppo 
meno aggressivo, addirittura. O che 
è compatibile con l’esistente. Non so 
perché ma la radio esagera meno 
della televisione. Su Radio Rai poi i 
conduttori non sono imbonitori. Non 
spingono  per una risposta ma chie-
dono, spesso alla persona giusta, e 
poi trasmettono il tutto in tempo 
reale. Come si dovrebbe fare.

DIRITTO & ROVESCIO

e
b
r
t
z
u
d

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Legge di Bilancio - 
La sintesi degli emen-
damenti approvati 
in commissione alla 
Camera
Covid - Il testo del 

decreto Natale
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LEGGE DI BILANCIO

Le perdite 2020 
si potranno 
recuperare 

anche nel 2025
Bozza e De Angelis a pag 30

RICERCA FORRESTER

La app di Banca 
Intesa è tra 

le più scaricate 
in Europa

Lettieri e Raimondi a pag 8

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

*In abbinamento obbligatorio ed esclusivo con l’offerta indivisibile Gentleman a € 4,00  (ItaliaOggi € 2,00 + Gentleman € 2,00)

 Con «Il manuale anti-Covid» a € 9,00 in più

Le regole anti-Covid sembrano fatte apposta per non 
essere rispettate, tanto sono confuse e piene di errori

Cesare Maffi a pagina 6

Il superbonus 
trova sei mesi 

di proroga 
e arriva 

a giugno 2022

xPoggiani a pag. 29 
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Brilli se vuoi

VACCINI, L’UE PARTE

RICONOSCERE LE IMPRECISIONI PER ESSERE ANCORA PIÙ ATTENDIBILI

LE NOTIZIE SBAGLIATE 2020
Dal “padre” di Pablito Rossi ai dati sui negozi chiusi per la crisi, Leggo ricorda i suoi errori

Nancy Brilli

Fiducia
nel futuro

Davide Desario

I lettori ci migliorano

L’editoriale

@spinoza.it Questi inglesi sono extracomunitari da due
giorni e già portano le malattie.

Che nostalgia delle signorine Buonasera

Da ormai molto
tempo l’aggetti-
vo “numerosa”

non viene abbinato al
concetto di famiglia, a
meno che non si riferi-
sca a tutt’altre naziona-
lità. È notizia di ieri: si
figlia pochissimo, uno
virgola ventinove nuovi
nati, e si ha buona ra-
gione di credere che la
questione non migliore-
rà a breve. Pochissimi,
proprio. In effetti, sorge
il pensiero che, forse, es-
sendo stato questo urfi-
do anno così costrittivo,
qualcosa di alternativo
al seguire serie televisi-
ve gli italiani possano
averla fatta. Certo, nel
pressoché totale intonti-
mento che ti coglie nel
riposino postprandiale,
piuttosto informi negli
sfigati non-completi da
casa, pretendere effusio-
ni pare poco realistico.
Come pure la domeni-
ca, notoriamente prepo-
sta alla mite copula co-
niugale: bacetto, breve
prestazione, sospiro di
sollievo. No, così non
va. Non va perché non
fare figli significa non
credere nel futuro, e fat-
ti salvi coloro che non
desiderano paternità/m-
aternità, cosa del tutto
lecita, per gli altri mi
pare che ci sia una
gran paura. Oh! Siamo
vecchi! Serve nuova lin-
fa. L’ansia da prestazio-
ne lasciamola al 2021,
che fossi in lui ce
l’avrei. In questi giorni
sfigati di lockdown na-
talizio, il mio consiglio
è: essù! E dunque augu-
ri.
 (brillisevuoi@leggo.it)

d Anche quest’anno chiediamo scusa ai nostri
lettori con una lista di refusi e inesattezze presen-
ti nelle nostre pagine. Dai responsabili dell’ag-
gressione a Valerio Carocci, leader del Cinema
America di Roma, ai dati errati sui negozi chiusi
a causa del Covid, dalla sbagliata attribuzione del-

la paternità del soprannome Pablito per Paolo
Rossi allo scambio tra parenti e mariti per Moser
e Rita Pavone, ecco tutti i nostri sbagli del 2020.
Con la promessa di fare più attenzione nel 2021.

Caccia ai positivi
da variante inglese

LA STORIA DELLA TV ATTRAVERSO I LORO VOLTI

Rizzo a pagina 6

L’anno scorso, di questi
tempi, abbiamo pubblica-
to una pagina con le “no-
stre” notizie sbagliate. Er-

rori gravi e meno gravi, refusi, ma
anche ricostruzioni errate uscite
sulle pagine o sul sito internet di
Leggo nel 2019. Errori commessi
sempre in buona fede, ve lo garan-
tisco, che però avevamo comun-
que fatto e che meritavano le no-
stre scuse agli interessati e ai letto-
ri tutti.

Quella pagina non era un colpo
a effetto o una trovata mediatica.
Quella pagina era la voglia di cam-
biare, in meglio, il nostro modo di
fare informazione e di stringere an-
cora di più il già forte legame che
ci lega ai tantissimi lettori. Come
a dire: «Ce la mettiamo tutta ma
non siamo infallibili e voi potete fi-
darvi di noi perché se sbagliamo
ve lo diciamo».

Promettemmo di provare a fare
meglio. E ci abbiamo provato ogni
giorno del 2020. Pur sapendo che
era difficilissimo riuscirci. Infatti,
non ci siamo riusciti. Almeno
quanto avremmo voluto. Pensate
che bello se avessimo potuto pub-
blicare una pagina completamen-
te bianca dicendo: «Questi sono i
nostri errori». Invece, anche que-
st’anno, abbiamo riempito un arti-
colo con le notizie che non sono
state date in modo corretto. Siamo
riusciti a fare un po’ meglio che in
passato. Soprattutto grazie ai letto-
ri che ci hanno aiutato ad avere
particolari che non conoscevamo o
che non sapevamo perché spesso le
fonti provavano a tenerli nascosti.

Certo dobbiamo fare ancora me-
glio. Vogliamo fare ancora meglio.
La strada è lunga. Ma quest’anno
abbiamo capito che tanti di voi so-
no al nostro fianco.

davide.desario@leggo.it Pierini e Severini alle pagine 2 e 3

a pagina 4

L’INTERVISTAINGRESSI SCAGLIONATI

Migone a pagina 10

Scuola, negozi e uffici
la rivoluzione degli orari

Sarti a pagina 9

Virdis: «Inter e Juve di qualità
ma questo Milan mi gusta»
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La battaglia sul tabacco

PARLAMENTO
AGLI ORDINI DI
PHILIP MORRIS
CASALEGGIO
L'HA SPUNTATA

ASSOLTI ASSOLTI ASSOLTI

Angela Azzaro e Iuri Maria Prado a pagina 5 

La settimana nera 
dei Pm: Mannino, 
Diana, De Girolamo, 
Tallini e ora Raggi

H
a vinto la Philip Morris. Era prevedibile. 
L'aumento delle tasse sul fumo elettro-
nico sarà quasi impercettibile e resterà 
largamente al di sotto della media in-

ternazionale. Ha deciso il Parlamento. La picco-
la pattuglia di parlamentari di vari partiti che si è 
battuta per ripristinare una tassazione ragione-
vole e per usare i fondi così guadagnati dallo Sta-
to per fi nanziare la sanità, è stata sgominata. La 
maggioranza del Parlamento ha chinato il capo 
dinanzi al diktat della potentissima multinazio-
nale, nonostante lo scandalo sollevato nelle set-
timane scorse dal Riformista, che aveva rivelato 
come la Philip Morris aveva fi rmato ricchissimi 
contratti alla Casaleggio Associati e, contempora-
neamente, aveva visto i 5 Stelle votare provvedi-
menti vari che abbassano notevolmente le tasse 
sul fumo elettronico. 
Per la Philip Morris è stato un bel colpo da ma-
nuale. Si calcola che ne abbia avuto un vantaggio 

che oscilla tra i 200 e i 500 milioni all'anno. Ma 
anche la Casaleggio ne è uscita abbastanza be-
ne, perché quello che a occhio nudo appare co-
me uno dei più clamorosi scandali politici degli 
ultimi vent'anni, è stato perdonato dalla politica, 
dai giornali e dalle Tv. Hanno chiuso tutti un oc-
chio. Chissà perché. Forse i giornalisti, anche su-
gli scandali, vanno un po'  a corrente alternata. Per 
varie ragioni. Poche confessabili, molte inconfes-
sabili. E così, sebbene pressati da una parte del 
Pd e di Italia Viva, da FdI, da una parte dei 5 Stel-
le (in dissenso con i capi) i deputati non si sono 
vergognati di dare un voto che premia la Philip 
Morris e punisce la sanità. E hanno passato sotto 
silenzio anche Cinquestellopoli e i due milioni e 
mezzo di euro intascati da Casaleggio. Ora l'unica 
possibilità è che la magistratura faccia il suo do-
vere (alla fi ne, lo sapete, l'unico protagonista atti-
vo, in politica, è la magistratura). Ma il legame tra 
molte Procure e i 5 Stelle potrebbe sconsigliare...

Tommaso Nannicini e Aldo Torchiaro a pagina 4

Piero Sansonetti

Tiziana Maiolo 

C
he cosa sono otto anni nella vita di un 
ragazzo e come saranno i prossimi per 
Pietro Genovese, condannato tre giorni 
fa a Roma per l’omicidio stradale di Ga-

ia e Camilla in una notte di pioggia? Per capire 
la commozione del magistrato mentre leggeva 
la sentenza, bisognerebbe prima di tutto essere 

nella sua testa. Forse ha una fi glia di sedici anni 
e ha pensato che avrebbe potuto capitare a lei, 
mentre attraversava la strada di corsa per torna-
re a casa, di non tornarci mai più. Magari inve-
ce si è solo fatto infl uenzare perché in quell’aula 
piangevano tutti, i genitori delle vittime e anche 
quell’altra vittima che si chiama Pietro.

A pagina 3

Caso Genovese: la folle pena per omicidio colposo

Mi commuove 
mandarti in prigione

"Italiani 
indisciplinati", 
ma è il governo 
il vero furbetto

Natale anticovid

Giovanni Guzzetta p. 9

Attenti allo 
scaricabarile, del 
vaccino discuta 
il Parlamento

Obbligo sì o no? 

Alberto Cisterna a p. 9

Il premier 
fi nalmente 
smette di 
fare melina 
ed entra in 
partita. Si va verso il Conte 
ter (e speriamo che sia 
l'ultimo della serie). Entro 
il fi ne settimana nuova 
bozza del Recovery plan 
e cronoprogramma 
di legislatura

Governo

Claudia Fusani a p. 6
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GIANGIORGIO SATRAGNI

I piani grandiosi

Lo sputo lascia la 
stessa impronta 

del ginocchio a terra 
anche se i due gesti 
non hanno parente-
le, ma sono entram-
bi  di  Marcus  Thu-
ram e se sei il figlio di un campio-
ne del mondo militante e vuoi se-
guirne  le  orme  devi  aspettarti  
d’essere giudicato sempre. – P. 27

Per dirla con paro-
le che Rossini in-

tona nel Barbiere di 
Siviglia: ah qual col-
po inaspettato! Ric-
cardo Muti dirigerà 
per la prima volta 
un’opera al Teatro Regio di Tori-
no, nello specifico il Così fan tut-
te di Mozart, nella produzione 
del San Carlo di Napoli con la re-
gia della figlia Chiara. – P. 30

LE STORIE

La retorica è die-
tro l’angolo ma 

si deve pur dire che 
sempre più, passa-
ti i cinquanta, il co-
no d’ombra avvol-
ge e poco a  poco 
stritola. Ñon è così per Ermi-
nio, 59 anni, che l’altra sera ha 
vinto il talent The Voice Senior, 
dimostrando il contrario. – P. 27 

Il bimbo prodigio “Vivo per la scienza
non volevo correggere Bruno Vespa”
L’INTERVISTA DI MICHELA TAMBURRINO — P. 15

Dal 24 dicembre al 6 gen-
naio sarà possibile, una sola 

volta al giorno, spostarsi per visita-
re parenti o amici, nella stessa re-
gione.

Tra il 21 dicembre e il 6 
gennaio i genitori separati 

o affidatari potranno andare in co-
muni/regioni diverse o all’estero 
per trascorrere le feste con i figli 
minorenni.

Lo spostamento per assistere 
persone non autosufficienti  

sarà  consentito  dal  21 dicem-
bre al 6 gennaio, anche tra co-
muni e regioni.

Carlo Conti ”La mia seconda vita
Dopo la paura riparto dall’amore”
IL COLLOQUIO — PP. 28-29

GIULIA ZONCA

LUCA MONTICELLI — P. 7

Il bimbo prodigio “Vivo per la scienza
non volevo correggere Bruno Vespa”
L’INTERVISTA DI MICHELA TAMBURRINO — P. 15

il governo promette il ritorno alla normalità entro il prossimo ottobre, ma regioni e asl sono in ritardo

“C’è il vaccino, Italia al sicuro nel 2021”
Ema e Ue approvano il farmaco anti Covid. Lunedì il via libera alla campagna in tutta Europa 

DA BLACK LIVES METTER ALLA SQUALIFICA

Se Thuram junior
dimentica la lezione
di papà Lilian

Morandi La perizia che inguaia Aspi
“Il crollo del ponte era evitabile”
FAGANDINI E FREGATTI — P. 13

A TORINO IL DEBUTTO DEL MAESTRO

Muti riparte da Mozart
“Al Regio il concerto
della nostra rinascita”

GHETTIZZATI DAL VIRUS, RISCOPERTI IN TV

The Voice Senior
così gli anziani 
si riprendono la scena
MARINELLA VENEGONI

C’è un’evidente contraddi-
zione  tra  il  via  libera  -  
scientifico e politico - al 

vaccino anti-Covid, annunciato ie-
ri con legittima enfasi dalla presi-
dente della Commissione europea 
Ursula von der Leyen, insieme con 
la  cerimonia  significativa  della  
partenza simultanea della campa-
gna di vaccinazione in tutti i Paesi 
dell’Unione il prossimo 27 dicem-
bre, e il panico che continua a esse-
re diffuso sulla cosiddetta “varian-
te inglese” del virus, ciò che ha mo-
tivato il blocco di tutti i collega-
menti tra il Regno Unito e il Conti-
nente, e in particolare l’Italia.

Novara La Camere di Commercio trovano l’unità
“Sarà Ravanelli a tenere il timone del quadrante”
MARCELLO GIORDANI — P. 40

IL VADEMECUM

w ww

ww

Spostamenti
le risposte
a tutti i dubbi

Biden, l’iniezione in tv: nulla da temere

CONTINUA A PAGINA 27

I presidente eletto degli Usa, Joe Biden, riceve la dose di vaccino anti-Covid

IL PRESIDENTE ELETTO FA DA TESTIMONIAL

REUTERS/LEAH MILLIS

Einaudi pubblica una nuova bella edizione delle Lettere 
dal carcere di Antonio Gramsci, credo in occasione dei 
cent’anni dalla fondazione del Partito comunista italiano 
che ricorrono fra un mese. È uno dei libri più studiati e più 
citati, e mi è sempre parso strano che poco siano studiate 
e citate le minuzie – o le enormità – quotidiane del carce-
rato, tormentato da affezioni alla pelle, dalla caduta dei 
denti, dalle calze che facilmente si rompono. Parla degli 
altri, perseguitati dall’ipocondria. Di scodelle della mine-
stra mangiata con religiosa compunzione, del poco pane 
con cui tirare su fino all’ultima traccia di unto, delle lacri-
me infantili quando la minestra alla sera non c’è. Dei car-
cerati che presto cominciano a pensare alla morte perché 
invecchiano nell’anima, e si abbrutiscono. Dei carcerati 

che, intorno al terzo anno di detenzione, abbandonano 
l’apatia del secondo anno e cominciano a dedicarsi a fan-
tasticherie di piani grandiosi, e sdraiati sulla branda pas-
sano il tempo a sputare sul soffitto e a sognare l’irrealizza-
bile. Del semiebetimento come difesa dell’organismo dal 
logorio permanente, come un Prometeo che non abbia il 
fegato divorato ogni giorno dall’aquila ma lentamente ro-
sicchiato dalle formiche. La condizione del carcerato – 
scrive – storicamente ci ricollega alla schiavitù del perio-
do classico; in Italia galera ed ergastolo che si adoperano 
per carcere indicano questa filiazione in modo evidente. 
Chissà che direbbe - a vedere le carceri di oggi, così simili 
a ieri e nel consenso generale, compreso quello dei suoi 
scialbi nipotini - a proposito di egemonia culturale. 

MATTIA
FELTRI

Dall’Europa arriva l’ok al vaccino 
anti-Covid: l’Agenzia del farmaco 
ha approvato il prodotto di Pfi-
zer-BioNTech. Lunedì partirà la 
campagna di vaccinazione, “ma 
Regioni e Asl sono in ritardo”. La 
sottosegretaria alla Salute, San-
dra Zampa, in un’intervista a La 
Stampa:  “Se  il  piano  va  bene,  
nell’ottobre 2021 l’Italia sarà in si-
curezza”. – PP. 2-5

CONTINUA A PAGINA 27

BUONGIORNO

COSÌ CROLLA LA SESTA ECONOMIA MONDIALE

ORA I MERCATI
TEMONO
L’APOCALISSE
FRANCESCO GUERRERA

Dio salvi il Regno Unito. Lo si 
dovrebbe cantare a Oxford 
Street,  deserta  perché  il  

“nuovo virus” ha chiuso tutti i nego-
zi, in Kent, dove i camionisti in fila 
aspettano che i francesi riaprano la 
Manica, o di fronte alla porticina ne-
ra  del  numero  10  di  Downing  
Street dove il governo britannico 
sta cercando di salvare la faccia (e 
l’economia)  nel  dopo-Brexit.  La  
“Gran” Bretagna si è scoperta picci-
na, piccina ieri, strizzata tra la sfor-
tuna di  una terrificante variante 
del virus e la spacconeria incompe-
tente del divorzio dall’Europa. 

«Mia figlia mi manca ogni istante della mia vita. Mi 
sento e mi sentirò sempre mutilato». A tre gior-

ni dalla sentenza che ha restituito una verità giudiziaria 
alla tragedia avvenuta a Roma nella notte tra il 21 e 22 di-
cembre 2019 parla Edward, 57 anni, papà di Gaia. – P. 16

Il dolore del padre di Gaia
“Genovese non è pentito”
EDOARDO IZZO

A TRE GIORNI DALLA CONDANNA

GLI AEREI ALITALIA NON POSSONO PARTIRE 

LA VARIANTE
DEGLI ESILIATI
DI LONDRA
MARCELLO SORGI

ANDREA BUCCI

LA TRAGEDIA DI TORINO

Suicidio in videochiamata
davanti alla figlia di 6 anni

Si è portato la pistola alla tempia e ha premuto il gril-
letto mentre era collegato al telefonino per saluta-

re in videochiamata la figlia di appena sei anni. Ha de-
ciso di farla finita così un uomo di 53 anni residente in 
provincia di Torino. – P. 17

..
.è

 i
n

 e
d

ic
ol

a
 !

Le
 s

ei
 s

to
ri

e 
d

ei
 p
er
ch
é

LA STAMPALA STAMPA
MARTEDÌ 22 DICEMBRE 2020

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

1, 5 0 € II ANNO 154 II N. 351 II IN ITALIA (PREZZI PROMOZIONALI ED ESTERO IN ULTIMA) II SPEDIZIONE ABB. POSTALE II D.L.353/03 (CONV.INL.27/02/04) II ART. 1 COMMA 1, DCB-TO II www.lastampa.it

R
y(

7HB
1C2

*LR
QKK

N(
+"!#

!?!$
!?



Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo

 € 2 in Italia  — Martedì 22 Dicembre 2020 — Anno  156°, Numero  352 — ilsole24ore.com Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003
conv. L. 46/2004, art. 1, C. 1, DCB Milano

DDL BILANCIO
per il 2021. Sono i due strumenti 
di politica attiva del lavoro conte-
nuti negli emendamenti alla ma-
novra che, dopo il via libera dalla 
commissione Bilancio della Ca-
mera, sono attesi oggi in Aula a 
Montecitorio, dove il governo è 
intenzionato a porre la fiducia.

Tra le altre novità, l’estensio-
ne dell’incentivo fiscale anche 
per i cervelli rientrati prima del 
2020 iscritti all’Anagrafe Italiani 
residenti all’estero (Aire) e la 
possibilità da parte delle pubbli-
che amministrazioni di stabiliz-
zare gli oltre 12mila Lsu in servi-
zio al 2016.

Giorgio Pogliotti —a pagina 2

Lavoro, scommessa
su ricollocazione
e programmi
per l’occupabilità 

Come in una sorta di Brexit anticipata, ieri la Gran Bretagna ha visto 
chiudersi uno dopo l’altro tutti i collegamenti con l’Europa, via 
mare e via aerea, a causa della così detta variante inglese del Covid. 
Creando non pochi problemi a moltissimi italiani che vogliono 
trascorrere le festività a casa. Degli Innocenti e Filippetti —a pag. 6

Gran Bretagna, confini chiusi
La rabbia degli italiani bloccati

AUT O

Ok della Ue alla fusione Fca-Psa
Marigia Mangano —a pag. 17

Alle porte dell’Unione. Le lunghe code di Tir in direzione del porto di Dover

COLLEG A M ENTI  S OPPRE SSI
BEN STANSALL / AFP

Listini europei in calo
per l’allarme causato 
dal nuovo virus 

Edizione chiusa in redazione alle 22.00

Sui risultati pesano anche
i ribilanciamenti
dei portafogli di fine anno

Si estende l’assegno di ricolloca-
zione ai disoccupati percettori di 
Naspi da oltre 4 mesi e ai cassin-
tegrati, con una dote di 267 milio-
ni per il 2021. Debutta il program-
ma Garanzia di occupabilità dei 
lavoratori (Gol), per la presa in ca-
rico finalizzata all’inserimento 
occupazionale dei senza lavoro, 
finanziato con 233 milioni di euro 

La Pa potrà assumere 12mila
lavoratori socialmente utili 
a tempo indeterminato

Sono 19  le grandi opere inserite 
nel capitolo infrastrutture del Re-
covery Plan, la  missione numero 
3 della bozza di programma na-
zionale, messa a punto dal gover-
no su proposta del Comitato tec-

Interventi per 27,7 miliardi:
per 22,4 in corso o previsti
e da realizzare per 5,3

I FONDI EUROPEI
nico di valutazione (Ctv) e in coe-
renza con le linee guida europee.  
Uno dei capitoli più stabili, che 
non dovrebbe essere toccato, se 
non marginalmente, dalle vio-
lente polemiche politiche che in-
teressano il Piano. Le 19 opere 
valgono in tutto 27,7 miliardi e 
comprendono interventi già pre-
visti o in corso per 22,4 miliardi e 
opere con progetti di fattibilità da 
realizzare o da rivedere in pro-
fondità per 5,3 miliardi. 

Giorgio Santilli —a pag. 3

Recovery plan per 19  infrastrutture

La dotazione, in miliardi 
di euro, dei fondi del 
Recovery plan che è 
destinata all’Italia

Il percorso
Conte: il piano
all’esame
del Cdm 
per fine anno

209
miliardi

Manuela Perrone —a pag. 3

PANO RAMA  

L'impatto del Covid sul Sud è  stato 
forte e ora è urgente accelerare la pro-
grammazione dei fondi Ue. È quanto 
emerge dal rapporto Confindustria e 
Srm. Gli effetti recessivi della pande-
mia sul Pil nel 2020 si prevede che si-
ano appena meno pronunciati nel 
Sud (-9%) rispetto al Centro-Nord 
(-9,8%), ma comunque consistenti. E 
la ripresa sarà più lenta —a pagina 14

Al Sud la ripresa
sarà più lenta
Fondi Ue decisivi
per il rilancio

CONFINDUSTIA-SRM

Telemedicina, via
alle cure a distanza

Bartoloni e Gobbi —a pag. 42

PARLA FRANCESCO TRAPANI
Moda, il polo dei terzisti
accelera sulle acquisizioni
La holding Florence, nata appena due 
mesi fa e guidata da Francesco Trapa-
ni, ha perfezionato la sua quarta ac-
quisizione (nel mirino non marchi ma 
produttori d’eccellenza che lavorano 
per terzi). A breve l’entrata nel settore 
jeans e spunta l’ipotesi  di un’Ipo a 
Piazza Affari. —a pagina 11

PRIVATE EQUITY

Nino Tronchetti 
Provera: la via
di Ambienta Sgr
alla sostenibilità
Monica D’Ascenzo —a pag. 21

Ambienta 
Sgr.
Il fondatore 
Nino Tron-
chetti Provera

OGGI

Emicrania, 
un affascinante
mistero
solo umano

—In edicola a 12,90 euro oltre 
il prezzo del quotidiano

L’emicrania è un affascinante mistero 
perché rappresenta una malattia 
esclusivamente umana, altamente 
conservata nel corso dell’evoluzione 
della specie. Un’inutile iperfunzione 
del cervello che ha tormentato le 
menti eccelse di tanti personaggi 
geniali della storia, da Fryderyk 
Chopin a Virginia Wolf, da Immanuel 
Kant a Sigmund Freud. 
L’emicrania appare come il prezzo 
pagato da un cervello troppo 
veloce per sopravvivere a se stesso. 
La vita, nella sua accezione più 
vasta, è il detonatore di questa 
malattia caratterizzata da solide 
basi biologiche. Finora considerata 
impropriamente come �glia di 
un Dio minore, l’emicrania vive 
oggi un nuovo rinascimento per 
l’avvento di trattamenti rivoluzionari 
che promettono di incidere 
profondamente sull’esistenza di 
milioni di individui. 
Oggi si sa molto dell’emicrania e 
molto si può fare per curarla bene. 
Comprenderla per rispettarla e 
superarne il disagio sono gli scopi di 
questo libro, dedicato a chi ne soffre 
in pirandelliano silenzio.

ART DIRECTOR: FRANCESCO NARRACCI

EMICRANIA  STORIA DI UN PERSONAGGIO IN CERCA DI AUTORE

Piero Barbanti. È nato a Milano 59 anni fa.
È Professore Associato di Neurologia presso 
l’Università San Raffaele di Roma, Direttore 
dell’Unità per la Cura e la Ricerca su Cefalee e Dolore 
dell’IRCCS San Raffaele Pisana di Roma e Presidente 
dell’Associazione Neurologica Italiana per la Ricerca 
sulle Cefalee (ANIRCEF).
Da più di 30 anni svolge attività di ricerca, 
sperimentazione farmacologica e clinica sulle 
cefalee.
È noto al pubblico radiotelevisivo nazionale come 
divulgatore nell’ambito delle neuroscienze.

PIERO BARBANTI

L’emicrania appare come il prezzo
pagato da un cervello troppo veloce
per sopravvivere a se stesso.
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MISURE ANTI COVID
Negli Usa accordo su aiuti
per 900 miliardi di dollari
Il Congresso Usa ha raggiunto l’ac-
cordo tra democratici e repubblica-
ni per il nuovo piano di  stimoli al-
l’economia per 900 miliardi di dol-
lari. Il piano includerà anche un as-
segno di 600 dollari per adulto e 
per bambino per le famiglie più 
vulnerabili. —a pagina 30

IMMOBILIARE

Il blocco dei Tribunali nei mesi 
del lockdown e la sospensione 
delle aste immobiliari hanno 
causato una perdita di 6,6 mi-
liardi di euro per il sistema Ita-
lia. Rispetto alle aste che erano 
previste per il 2020 prima della 
pandemia, oltre 44mila sono 

state infatti sospese durante il 
primo lockdown a causa del 
Covid e 523 nella seconda at-
tuale ondata.

 Se quest’anno sarebbero do-
vuti andare all’asta immobili per 
un valore complessivo di 21,8 
miliardi, alla fine ne sono andati 
per 15,2 miliardi. Con una perdi-
ta di 6,6 miliardi.

Morya Longo —a pag. 19

Aste giudiziarie ferme
Conto da 6,6 miliardi

S A N I T À
 E  F R O N T I E R E

D E L L A  M E D I C I N A

COVID E MERCATI
Tutte in negativo le maggiori Borse 
internazionali, allarmate dalle conse-
guenze della nuova variante Covid. 
Benzina sul fuoco degli scambi anche 
il timore del no deal Brexit e il calo del 
greggio (il Wti ha perso circa il 2,7% 
scendendo sotto i 48 dollari). L’ondata 
di vendite ha interessato Madrid 
(-3,08%), Milano (-2,57%), Francofor-
te (-2,82%), Parigi (-2,43%), Londra 
(-1,73%). A fine giornata l’Europa ha 
mandato in fumo oltre 200 miliardi. 
Sui risultati pesano anche i ribilancia-
menti di fine anno. —Servizi a pagina 8

La variante inglese affonda le Borse
D A LLE CUR E A I  M OV IME NT I  DI  FINE  ANNO   

Anche l’Europa autorizza 
il vaccino Pfizer-BioNTech
Partenza il  27 dicembre 

Marzio Bartoloni —a pag. 5

Test salivare
molecolare,
in Italia
manca l’ok

Francesca Cerati —a pag. 41

Spostamenti
tra Comuni
più facili
a Natale

—Servizio a pagina 5

FISCO E IMPRESE

L’avviamento riallineato al 3% 
Marco Mobili —a pag. 2

SOCIETÀ E PERDITE

Cinque anni per ricapitalizzare
Abriani e Cavalluzzo —a pag. 33

PANDEMIA

Lavoratori fragili, tornano le tutele
De Cesari e De Fusco —a pag. 33

LE ALTRE NOVITÀ  

Alessandro Borgoglio
 —a pagina 35

Agevolazioni/2
Proprietari unici,
scatta lo sconto
se l’edificio
ha quattro unità

|  Indici&Numeri w PAGINE 44-47FTSE MIB 21410,51 -2,57% | SPREAD BUND 10Y 112,70 +2,40 | €/$ 1,2173 -0,70% | BRENT DTD 50,60 -3,71%

Agevolazioni/1
Superbonus 110%:
la proroga al 2022
obbliga a detrarre
in quattro anni

Luca De Stefani
 —a pagina 35
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MAGARI FOSSE SOLO NATALE...

Un’ondata tira l’altra
Ci fanno pagare
i loro errori tenendoci
ostaggi per sempre

Spy story intorno alle mascherine di Arcuri
Benotti, l’uomo diventato milionario con la fornitura, vanta rapporti con Leonardo. In una telefonata con Scotti,
ex ministro presidente della misteriosa università Link, minacciava però di rovinare la carriera all’ad Profumo

ESULTA LA CNA, VICINA AI DEMOCRATICI

Zitti zitti, revisioni auto stangate: 10 euro in più
n Gli america-
ni hanno deci-
so per un piano
da 900 miliardi
di dollari per
aiutare il Paese

a uscire dalla crisi provoca-
ta dalla pandemia. Al con-
trario dell’Italia, il piano è
stato ampiamente discusso
al Congresso tra democrati-
ci e repubblicani, approvato
anche da Trump, senza
metter su commissioni,
commissari e comitati vari.

Evidentemente non ce n’e ra
bisogno perché al Congres-
so avevano un’idea, magari
discutibile, ma ce l’aveva -
n o.

Si trattava, secondo loro,
di aiutare subito gli ameri-
cani attraverso sussidi di di-
soccupazione, assegni di so-
stegno al reddito, finanzia-
menti alle piccole aziende,
fondi perché le aziende non
licenzino ma mantengano
l’attuale numero (...)

segue a pagina 10di PAOLO DEL DEBBIO

AIUTI PER L’EPIDEMIA

Lezione Usa
all’Ue: pensare

troppo
al futuro uccide

il presente

di CARLO CAMBI

n Colpirne 23
milioni - tanti
sono i proprie-
tari di auto an-
zianotte - per ac-
c  o  n t e  n t a  r  n  e

8.500, quante sono le autoffi-
cine. Il governo rincara la re-
visione auto di 9,95 euro (i
supermercati per illudere i
clienti non fanno mai cifra
tonda) pari a un aumento di
circa il 15%. Ma nasconde
questo balzello dietro (...)

segue a pagina 10

IL DOCUMENTO: RIAPERTURE ALLA CIECA

I banchi a rotelle? 3 miliardi buttati
Parola di ministero della Salute
di STEFANO FILIPPI

n I banchi a rotelle? Inuti-
li. A dirlo sono due docu-
menti del ministero della
Salute che confermano che

il governo ha «bruciato» 3
miliardi per il materiale di-
dattico senza avere certez-
za della sua utilità per la
riapertura delle scuole.

a pagina 6

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n L’affaire delle mascherine
si sta trasformando in una
spy story. Un pasticcio ricco
di sapidi ingredienti: azien-
de misteriose, mediatori
chiacchierati e persino pos-
sibili ricatti. E molti di questi
misteri ruotano intorno a
Mario Benotti che è ormai
chiaro essere (...)

segue a pagina 7

I TENDONI CON PRIMULA SONO ADEGUATI?

Ok dell’Europa al vaccino Pfizer
In America molte reazioni avverse
di ANTONIO GRIZZUTI

n L’Ema dà il via libera al
vaccino anti Covid-19 della
Pfizer. Ma i dati Usa preoc-
cupano: la percentuale di

reazioni avverse è di quasi
20 volte superiore a quella
dei vaccini comuni. E i ga-
zebo del governo non sem-
brano pronti al peggio.

a pagina 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n C’era una vol-
ta il paziente in-
glese, personag-
gio immagina-
r i o  p a r t o r i t o
dalla fantasia

dello scrittore Michael On-
daatje. Adesso c’è la variante
inglese, versione modificata
del coronavirus partorita di
là dalla Manica. I quotidiani
di ieri abbondavano quanto a
titoli sulla mutazione del Co-
vid sviluppatasi in Gran Bre-
tagna. Ora, noi non abbiamo
nessuna intenzione di sotto-
valutare il rischio di un’on-
data anglofona della pande-
mia. Tuttavia, ci preme far
notare che all’inizio dell’e-
mergenza, quando i contagi
si erano sviluppati in Cina, si
registrava sulla stampa un
certo imbarazzo nel parlare
di virus cinese. E adesso che
l’epidemia ha mietuto quasi
2 milioni di morti e poco me-
no di 80 milioni di contagi
certificati, l’origine della ma-
lattia sembra dimenticata.
Nessuno sembra più ricorda-
re che tutto è cominciato a
Wuhan e non si trova un
commentatore che rammen-
ti come la diffusione nel
mondo sia dovuta principal-
mente al silenzio colpevole
con cui le autorità di Pechino
hanno reagito nelle prime fa-
si della malattia. Il solo che
ha provato a imputare a
XiJinping e ai suoi collabora-
tori la responsabilità di aver
diffuso la pandemia è stato
ricoperto d’insulti, manco
avesse detto una bestemmia.
C’è da dire che Donald
Trump per la grande stampa
è colpevole (...)

segue a pagina 3

di MARCELLO VENEZIANI

n Magari fosse solo una
questione di Natale, la ri-
nuncia a un cenone, a una
festa in famiglia, una scia-
ta, un viaggio e un veglione.
Qui sono in ballo pure i me-

si di gennaio, febbraio, marzo, aprile e
non si intravede la fine. Non è in que-
stione il ponte tra Natale e Capodanno
ma quello ben più lungo tra Natale e
Pasqua, e oltre. Anzi è un ponte da qui
all’eternità. Ci dicono minacciosamen-
te che dobbiamo abituarci (...)

segue alle pagine 4 e 5

L’autore del report
insabbiato: «Guerra
mi ha minacciato
E l’Oms ha fallito»
FRANCESCO BORGONOVO alle pagine 8 e 9

Del Debbio insegna a difendersi
dagli artigli del fisco nemico
Tasse e pregiudizi, il libro in edicola con «La Verità» e «Panorama»

n ( m . b. ) Nel libro di Paolo
Del Debbio c’è un passaggio
che mi ha particolarmente
colpito. Quello in cui Paolo -
giornalista che a differenza
di tanti altri ama stare a
contatto con la gente e
ascoltare i problemi che
fanno parte della realtà quo-
tidiana - parla di questi in-

terminabili mesi di pande-
mia.

«Se questa sciagura del
Covid-19 ha dimostrato
qualcosa», dice Del Debbio,
«è che abbiamo un sistema
fiscale vecchio, stantìo, non
adeguato alla realtà attuale.
Quante persone (...)

segue a pagina 15

CONTINUA L’USO POLITICO DELLA PANDEMIA

Virus cinese, variante inglese, follia italiana
Allarme rosso per una mutazione proveniente da Londra e che quindi (a differenza dell’originale, apolide per non irritare mister Xi)
può serenamente essere imputata al puzzone BoJo. Poi si scopre che tra noi circola già da mesi: che chiudiamo gli aeroporti a fare?



Stefano Zurlo a pagina 16

LO HA DECISO IL CSM

Radiato il figlio del giudice Esposito
Da magistrato avrebbe abusato dei suoi poteri per un attico
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C
i mancava solo la variante inglese
del virus cinese per complicare la
situazione. Ed è subito una corsa
all’«io l’avevo detto» tra virologi

che, siccome quest’anno hanno detto tutto e
il contrario di tutto, accapigliandosi pure tra
di loro, lascia il tempo che trova. Io non so,
non ricordo chi e quando disse della varian-
te, la cosa certa è che nessuno ha fatto nulla.
Si sono spesi fiumi di parole per provare,
inutilmente, a definire chi diavolo fossero i
«congiunti», ad imbottire i dpcm di Conte di
variabili e deroghe per ritrovarci poi ancora
una volta impreparati ad affrontare l’unica
variante che conta, che è appunto quella del
Covid.

Adesso, vedrete, arriverà una nuova onda-
ta anche di opinioni spacciate per verità
scientifiche sul fatto che la «variante inglese»
sia più o meno pericolosa dell’originale, se i
vaccini scoperti e prodotti in tempi record
saranno o no in grado di immunizzare il nuo-
vo virus, se bisognerà d’ora in avanti fare due
diversi tamponi invece che uno, se insomma
dobbiamo aspettarci altri colpi di scena.

Ciliegina sulla torta: il governo è pure riu-
scito a mettere nei guai qualche migliaio di
italiani rimasti bloccati a Londra con già in
mano il biglietto aereo per fare ritorno a ca-
sa. Bloccare senza preavviso i voli dalle aree
del Covid mutato non è stata una grande
idea, tanto che oggi ci si pone il problema di
come e quando andarli a riprendere per per-
mettere loro di passare le feste di Natale in
famiglia. Ovunque ti giri c’è un problema, e
dove non c’è se lo inventano.

Per fortuna i vaccini sono in arrivo, è que-
stione di pochi giorni e il primo italiano var-
cherà la soglia dell’immunità, o almeno così
si spera. Incrociamo le dita, siamo nelle ma-
ni di chi ha varato l’operazione mascherine
prima e banchi con le rotelle per una scuola
sicura poi. Sappiamo bene come è andata,
ma ciò nonostante ci mettiamo ordinatamen-
te in fila ad aspettare il nostro turno come
abbiamo fatto – per ora senza successo – per
il vaccino anti-influenzale. Sperando che do-
po il virus si sviluppi prima o poi una «varian-
te» anche nel modo di arginarlo. Sempre che
tra una verifica e l’altra questo governo trovi
il tempo di cercarla.

DAL 1974 CONTRO IL CORO

La variante inglese del Covid si conosce
da mesi ed è in Italia da ben prima dell’altro-
ieri, ma nessuno ha fatto nulla. Regole nata-
lizie, nuova sorpresa sugli spostamenti.

N
ella tradizione napole-
tana (ma non solo) del
presepe c’è un posto

importante per un pastorello
che si avvicina a Gesù bambi-
no con le mani vuote ma con
gli occhi pieni di meraviglia,
quasi incantato. Gli altri ce
l’hanno con lui perché si è pre-
sentato senza doni, ma la Ma-
donna, dice la tradizione, li
rimprovera: «Incantato non
viene a mani vuote! Non vede-
te che porta al mio Gesù la sua
meraviglia, il suo stupore!
L’amore di Dio fatto bambino
lo incanta».

Anche noi abbiamo perso la
meraviglia. Non ci stupiamo
più di niente. Neanche del fat-
to che a Natale tra Dpcm, rego-
le idiote, mascherine e (...)

PARLANO BORTUZZO E LA YOKO PLEBANI

I sogni di Manuel e Veronica
La nostra meglio gioventù

LA TRASCRIZIONE IN MANO AI PM

LA «VARIANTE GIALLOROSSA»

NON RISOLVONO PROBLEMI

MA NE CREANO DI NUOVI

di Alessandro Sallusti

9 771124 883008
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Quotidiano diretto da ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG
ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

*I
N
IT
AL
IA
.F
AT
TE
SA
LV
E
EC
CE
ZI
O
N
IT
ER
RI
TO
RI
AL
I(
VE
D
IG
ER
EN
ZA
)

SP
ED

IZ
IO

N
E

IN
AB

B
.P

O
ST

AL
E

-D
.L

.3
53

/0
3

(C
O

N
V.

IN
L.

27
/0

2/
20

04
N

.4
6)

-A
R

T.
1

C.
1

D
CB

-M
IL

AN
O

IMPREPARATI A TUTTO

Il virus è mutato
Il governo incapace no
La variante inglese era nota, ma nessuno ha fatto nulla
E sulle restrizioni per le feste arrivano nuove giravolte

Gelo sulla manovra: il Pil non va, mancano i soldi

Passo indietro di Giuseppe Conte sulla
task force per provare a salvarsi il posto:
«Non sarà una struttura invasiva, ma è la Ue
a chiedercelo». Oggi vedrà la delegazione
guidata da Matteo Renzi: apertura anche sul-
le altre richieste. Ma sul Salva Stati il presi-
dente del Consiglio rinvia tutto alle Camere.

VERSO IL COMPROMESSO

Scudo di Pd e 5s
Conte cede
e i renziani forse

È
crisi solo se ci credi, se la riconosci,
se in qualche modo la battezzi, altri-
menti si va avanti scambiandosi i
regali di Natale. Il Conte bis non è

come il modello numero uno. Non perde la
pazienza, non è permaloso e gioca in difesa.
Si arrocca. I renziani hanno detto che la
maggioranza non c’è più. È finita. Non ha
più senso andare avanti così. E lui che fa?
Fischietta. Sì, certo, chiama i partiti della
maggioranza a Palazzo Chigi per una rimpa-
triata, ieri Pd e Cinque Stelle, oggi Leu e
appunto Iv, ma senza enfatizzare troppo
quello che sta accadendo. È solo una chiac-
chierata per fare il punto sul piano Recove-
ry. Quel piano tanto importante di cui fino-
ra non si conosce neppure una virgola. È
una messa a punto sul nulla.

Il Conte bis non va in Parlamento. Non
sfida gli sfasciacarrozze. Non mette il punto
finale sull’avventura di governo. Prende
tempo. L’avvocato del popolo ha imparato a
galleggiare o, molto più semplicemente,
non ha ancora definito il piano B. Ve la ricor-
date l’estate del 2019? Sembra una vita fa.
Matteo Salvini disse dalla spiaggia che non
c’era più una maggioranza. Sperava di anda-
re alle elezioni. Allora Conte fu celere. Non
fece finta di non sentire, ma ci mise la fac-
cia, riportando una crisi extraparlamentare
dentro le istituzioni. È con questa mossa
che riesce a cambiarsi d’abito e rispolverare
il trasformismo di fine Ottocento. Fu, senza
alcun dubbio, una mossa spiazzante e sor-
prendente. Nessuno si aspettava dal princi-
piante Conte tanta spregiudicatezza. Salvi-
ni, per primo, non se lo aspettava.

La strategia questa volta è diversa. Il suo
avversario è un altro Matteo. È quel Renzi
che rivendica la paternità del Conte bis. Fu
lui, ancora nel Pd, a lanciare (...)

DALLA SFIDA A SALVINI

AL GALLEGGIAMENTO

di Vittorio Macioce PROTAGONISTA SNOBBATO

Virologi e dpcm
fanno sparire
Gesù dal Natale
di Felice Manti

D opo più di due anni dal crollo
del ponte Morandi a Genova i

periti rivelano ciò che era già ovvio il
giorno dopo. «Il crollo è stato causa-
to dalla scarsa manutenzione. Le
cause profonde dell’evento possono
individuarsi nella vita del ponte...
Identificabili le carenze nei controlli
e negli interventi di manutenzione».

LA PERIZIA ACCUSA I CONTROLLI DI AUTOSTRADE

«Così si poteva evitare
il crollo del Ponte Morandi»
Fabrizio Boschi Massimo M. Veronese

Tiziana Paolocci a pagina 19

«Mi piace bercue, porta cocumella»
Ecco l’esame da cabaret di Suarez

GUAI L’esame di italiano di Luis Suarez (a destra con il berretto)

alle pagine 10-11

segue a pagina 11

servizi da pagina 2 a pagina 7
Signorini a pagina 12

segue a pagina 8

a pagina 19

GLI ARTICOLI DEL CRONISTA

Buzzati,
notti in bianco
aspettando
i fatti di nera

a pagina 25

di Luigi Mascheroni

a pagina 20

C’ è Manuel Bortuzzo, il nuotato-
re colpito in un agguato, che di-

ce al Giornale «tornerò a camminare
in meno di 10 anni. Ma se non ce la
farò realizzerò altri sogni». E poi c’è
Veronica Yoko Plebani, la triatleta col-
pita dalla meningite che ha «fame di
vita, con le mie cicatrici sono una bel-
lezza unica». Sono la meglio gioventù.
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di Daniele Manca

C
osa ci possiamo
aspettare da questa
serie di incontri sul
Next Generation Eu
tra ministri e i vari

partiti che compongono
la maggioranza? Dobbiamo
pensare che a seconda
del partito incontrato
la ripartizione o gli
stanziamenti possano
cambiare che si tratti della
Sanità o delle infrastrutture
o di Industria 4.0? O forse
qualche parola in più qui
e là su un piano che nel giro
di un paio di settimane
dovrebbe arrivare a
Bruxelles per potere iniziare
a essere finanziato? Quali
che siano le risposte sembra
emergere la mancanza
di consapevolezza
della drammaticità
della situazione.
Gli inglesi hanno

annunciato in queste ore
una nuova variante del
virus. Ma non era certo
necessaria questa notizia
per evidenziare che
dobbiamo convivere ancora
per molto con il Covid. Il
sollievo provato per l’arrivo
delle prime dosi di vaccino
si è già stemperato nel
nervosismo con il quale
in Italia si sta reagendo
all’ennesima novità
negativa. Affiora la fragilità,
la disunità di una
maggioranza e di un
governo che pare aver perso
anche unmetodo di lavoro,
tanto appare episodico
l’agire.
In un dibattito più adatto

a una campagna elettorale
che alla soluzione dei
problemi, ogni singola
diversità di visione viene
riversata sui cittadini, quasi
potessero essere loro a
dover decidere come andare
avanti nel giorno per
giorno. Possibile che
i leader politici non siano
riusciti a parlarsi tra loro
in queste settimane?

continua a pagina 32

Partiti e verifiche

LASTAGIONE
DEGLIALIBI
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La variante inglese del Co-
vid circolerebbe già da no-
vembre nella Ue. Controlli per
gli italiani tornati da Londra a
dicembre: pronti 44 mila test.
La donna al Celio contagiata
dal virus mutato è dei Servizi.
Stop di 40 Paesi ai voli con il
Regno Unito. Sul vaccino arri-
va il via libera dall’Europa.

da pagina 2 a pagina 13

Il virusmutatoQuarantaPaesi isolano il RegnoUnito. La ricoverata al Celio è dei Servizi segreti

Test per 44mila italiani
Controlli su chi è tornato da Londra a dicembre. Vaccino, via libera Ue

●GIANNELLI L’INCHIESTA

Morti, contagi: va peggio
della prima ondata

S tatistiche alla mano, la seconda ondata si
sta rivelando più nefasta della prima.

alle pagine 12 e 13

di Giusi Fasano, Marco Imarisio
e Simona Ravizza

Navalny, beffa al telefono:
e il suo sicario confessa
di Fabrizio Dragosei

Aleksej Navalny, 44 anni, durante la chiamata «trappola» alla spia russa che ha involontariamente confessato il suo tentato omicidio

L’ oppositore del Cremlino Aleksej Navalny ha beffato
gli 007 russi. Al telefono si è finto un alto funzionario

ottenendo così la confessione di una spia coinvolta nel
tentativo di ucciderlo lo scorso 20 agosto durante un
viaggio in aereo. «Il veleno spruzzato nelle mutande».

a pagina 17

L’avvelenamento Si è finto un superiore della spia russa MORANDI, LAPERIZIA SULCROLLO

«Tiranticorrosi,
per25anni
nienteinterventi»

«I l ponte Morandi è crollato per scarsa
manutenzione». Dalla perizia dei

consulenti del giudice depositata ieri un atto
d’accusa ad Autostrade: «Dal 1993 nessun
controllo sui tiranti corrosi». A cedere lo
strallo sul lato del mare della pila nove.

a pagina 23

di Marco Galluzzo e Maria Teresa Meli

GLI INCONTRI CONPDEM5S

Governo, tregua diNatale
Conte apre sui fondi Ue

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini La variante di panico

N ella gerarchia del terrore, la «va-
riante inglese» ha già soppiantato il
semplice Covid, degradandolo ad

angoscia secondaria. Di lui si comincia a
parlare, non certo con nostalgia, ma come
di un vecchio terribile balordo con il quale
si stava faticosamente venendo a patti. Su-
per Covid invece ha l’energia e l’impreve-
dibilità degli esordienti: sarà disposto a
lasciarsi domare dalla campagna d’inver-
no delle vaccinazioni di massa che il no-
stro governo si accinge a lanciare con le
capacità logistiche e organizzative di cui
ha già dato così ampia prova? L’origine in-
glese della variante non tranquillizza: si sa
come siano orgogliosi e bizzarri, da quelle
parti. Non tranquillizzano nemmeno i vi-
rologi, seminatori di messaggi contrad-
dittori. Mentre facevo colazione sono riu-

scito a sentirne uno che negava lamaggio-
re letalità del nuovo venuto e un altro che,
in piena estasi catastrofista, ne illustrava
le potenzialità devastanti.
Ho reagito come le Borse: precipitando

nel panico. E il panico ti fa perdere il senso
delle cose. Non esiste una sola prova che
Super Covid sia refrattario ai vaccini,men-
tre si sa per certo che è contagioso il triplo
e rischia di intasare le terapie intensive.
Prima che dai vaccini, fermarlo dipende
dunque da noi, e nel solito noioso modo:
aumentando ulteriormente le precauzio-
ni. Ma a questo punto della pandemia, la
stanchezza è tale che il terrore diventa
quasi un analgesico: è più semplice pren-
dersela con la scienza che scomodare la
coscienza, specie se si tratta della propria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Davide Casati e Luca Gelmini
alle pagine 30 e 31

Corriere, l’anno record
dell’informazione digitale

Davanti al video
Le pagelle del telecinema
Bene i moschettieri
Bocciati Boldi e De Sica
di Paolo Mereghetti
a pagina 43

Oltre 29milioni di utenti unici almese

C aro Gesù Bambino, ti
scrivo dopo più di

cinquant’anni di silenzio e,
mentre ti scrivo, già so che
scivolando nella tua cassetta
questa lettera farà il rumore
sordo di una busta che cade
nel vuoto. La mia famiglia
non èmai andata alla messa
di mezzanotte né a quella
di mezzogiorno, per contare
i Natali passati insieme
bastano le dita di due mani;
malgrado ciò è rimasta
indelebile nella mia mente
e nel mio cuore la tua
immagine di infante che,
con le braccia spalancate,
sorrideva al mondo.

continua a pagina 29

di Susanna Tamaro

GesùBambino,
vorreiritrovare
l’innocenza

● LA LETTERA

ILREPORTAGE

Londra, paura
e scorte di cibo

di Luigi Ippolito
a pagina 3

di Andrea Pasqualetto

T regua nella maggioranza. Il premier
Giuseppe Conte sarebbe disposto a un

cambiamento della cabina di regia per gestire
i fondi europei, creando una struttura più
politica e meno tecnica, senza l’adozione del
modello dei manager.

alle pagine 14 e 15 Trocino
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